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OGGETTO:  Tecno.Gea S.r.l. – Istanza AIA/VIA ai sensi del D.lgs. 59/05 e s.m.i. 
e D.lgs. 152/06 e s.m.i. – “Progetto: Variante di impianto di gestione di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi stabilimento sito in comune di 
Patrica (FR)”  

 
Gestore: TECNO. GEA s.r.l. 
P.IVA e C.F.:  02091250601 - 05027761005 
Sede Legale: Via ASI, località Ventimerli,  1 – 03013 Ferentino (FR) 
Sede Operativa:  Via Morolense, snc – 03010 Patrica (FR) 
Durata: 6 (sei) anni 
 
 

IL DIRETTORE  
DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 

 
SU PROPOSTA del Direttore vicario della Direzione regionale “Attività 
Produttive”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i 
suoi doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 
2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e 
s.m.i.; 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 
“relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 

- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento  

D.Lgs. n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i.  

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, 
la parte quarta, Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 
delle migliori tecniche disponibili per le attività 

DM Ambiente 29-01-2007  



elencate nell’allegato I del D.Lgs. n. 59/05  
- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A.  DM Economia/fin. 24-04-2008  
- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 

(attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 

 
• di fonte regionale: 
 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. 
- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 
DCRL n. 112 del 10-07-2002 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. 
Rilevazione dei fattori meteo-climatici e 
idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli 
acquiferi 

DGR n. 222 del 25-02-2005 

- Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Approvazione modulistica 
per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale  

DGR n. 288 del 16-05-2006  

- Prime linee guida agli uffici regionali 
competenti, all’ARPA Lazio, alle 
Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti 
al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 
gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e 
della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-2008 

- Assestamento del bilancio annuale e 
pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio  

 L.R. 11 Agosto 2008, n. 14 

- Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle 
garanzie finanziarie per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 
dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 
del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – 
Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 
755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17-04-2009 

 
 
PREMESSO che: 

- la società Tecno.GEA S.r.l. (di seguito Società) gestisce l’impianto di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in Via 
Morolense, snc – Patrica(FR), in forza dei seguenti atti autorizzativi: 



 
Estremi atto 

amministrativo 
Ente 

competente 
Data 

rilascio 
Data 

scadenza 
Norme di 

riferimento 
Oggetto 

Atto Comune 
n.519/658/95 

Comune di 
Patrica 

20/06/95  Nulla osta ex 
L 1497/39 
(art. 7), 
Legge 
47/1985 

Costruzione di 
Uno stabilimento 
industriale 

Parere 15/07/1997 Azienda U.S.L. 
Frosinone 

15/07/1997  Parere R.D. 
1265/34 

Costruzione di 
uno stabilimento 
industriale 

Certificato 
Comune 
agibilità 18/07/1997 

Comune di 
Patrica 

18/07/1997  R.D. 
1265/34, 
Legge 
47/1985 
DPR n° 
425/94 art. 4 

Costruzione di 
uno stabilimento 
industriale 

Certificato 
Comune 
14/05/1998 

Comune di 
Patrica 

14/05/98  D. Lgs. 22/97 
(art. 27)L.R. 
27/98 (art. 
15) 

Certificato 
destinazione 
d’uso 

Certificato 
Prevenzione 
Incendi 
Pratica 0016502, 
prot. 70/8305 

Comando 
Provinciale 
Vigili 
del Fuoco di 
Frosinone 

12/05/2005 08/10/2010 DM 16/02/82 
DM 10/03/98 

Certificato 
Prevenzione 
Incendi per le 
attività 043-663 

Attestazione 
Comune 

11/06/1999 

Comune di 
Patrica 

11/06/1999  D. Lgs. 22/97 
(art. 27), L.R. 
27/98 (art. 
15) 

Attestazione 
assenza vincoli 

Iscrizione Registro 
Provinciale n° 
7/1998 

Provincia di 
Frosinone 

19/05/1998 
(rinnovata ed 
integrata in 
data 
05/04/2002 e 
03/01/2003) 

19/05/2008 artt. 31 e 33 
D. Lgs. 22/97 

Iscrizione 
Registro delle 
Imprese che 
svolgono attività 
di Gestione 
Rifiuti 
in Procedura 
Semplificata 

Determinazione n° 
18 del 17 febbraio 
2000 

Regione Lazio 17/02/2000 17/02/2005 D. Lgs. 22/97 
artt. 27 e 28 

Realizzazione e 
messa in 
esercizio 
dell’impianto di 
stoccaggio e 
trattamento 
rifiuti 
non pericolosi 

Decreto n° 277 del 
9 dicembre 2004 

Ufficio 
commissariale 
delegato per 
l’emergenza 
ambientale nel 
territorio della 
Regione Lazio 

9/12/2004  D. Lgs. 22/97 
art. 28 

Voltura a favore 
di TECNO.GEA 
S.r.L. 

Decreto n° 8 del 
14 

Ufficio 14/02/2005 18/07/2005 D. Lgs. 22/97 Proroga termini 



14 
febbraio 2005 

commissariale 
delegato per 
l’emergenza 
ambientale nel 
territorio della 
Regione Lazio 

art. 28 determinazione 
n°18 del 17 
febbraio 2000 

Decreto n° 46 dell’ 
8 luglio 2005 

Ufficio 
commissariale 
delegato per 
l’emergenza 
ambientale nel 
territorio della 
Regione Lazio 

08/07/2005 18/10/2005 D. Lgs. 22/97 
art. 28 

Proroga termini 
determinazione 
n°18 del 17 
febbraio 2000 

Decreto n° 59 del 
26 ottobre 2005 

Ufficio 
commissariale 
delegato per 
l’emergenza 
ambientale nel 
territorio della 
Regione Lazio 

26/10/2005 26/10/2010 D. Lgs. 22/97 
art. 28 

Rinnovo 
autorizzazione di 
cui alla 
determinazione 
n°18 del 17 
febbraio 2000 

Autorizzazione 
Scarico Acque 
prot. n° 2890/2003 

Consorzio ASI 
della Provincia 
di 
Frosinone 

12/08/2003 12/08/2007 D. Lgs. 
152/06 e 
Regolamento 
Consortile 

Scarico acque 
reflue nere 

Autorizzazione 
Scarico Acque 
prot. n° 2237/2006 

Consorzio ASI 
della Provincia 
di 
Frosinone 

29/05/2006 29/05/2010* D. Lgs. 
152/06 e 
Regolamento 
Consortile 

Scarico acque di 
prima pioggia 
depurate e acque 
reflue nere 

Autorizzazione 
Scarico Acque 
prot. n° 2238/2006 

Consorzio ASI 
della Provincia 
di 
Frosinone 

29/05/2006 29/05/2010* D. Lgs. 
152/06 e 
Regolamento 
Consortile 

Scarico acque 
meteoriche 
diverse da quelle 
di prima pioggia 

Nulla Osta prot. 
16319 del 
13/02/2009 

Provincia di 
Frosinone 

13/02/2009  D. Lgs. 
152/2006 

Presa d’atto 
Variante Non 
Sostanziale al 
disposto del 
Decreto 
commissariale n° 
59 del 26 
ottobre 
2005 

Certificazione ISO 
14001 EMS – 
2482/S 

RINA 24/11/2008 27/11/2011 ISO 
14001/04 

Sistema di 
Gestione 
Ambientale (ISO 
14001/2004) 

 

* rinnovato alla scadenza per ulteriori 4 anni 

- la Società ha presentato, in data 29 aprile 2009, con nota acquisita al prot. 
regionale n. 81126 del 4/05/2009, istanza di autorizzazione AIA/VIA ai sensi 
dell’art.5 D.lgs. 59/05 e dell’art. 23 del D.lgs. 152/06 per un “variante di 
impianto di gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in 



Patrica (FR)”e contestualmente ha effettuato la pubblicazione sul quotidiano 
“Il Tempo” ai sensi all’art. 24 del D.Lgs. 152/06; 

CONSIDERATO che si è concluso il seguente iter procedurale:  

- in data 15/05/2009, con nota prot. 89687 è stata data comunicazione di inizio 
del procedimento ai sensi dell’art 8 della l. 241/90 e s.m.i.; 

- il gestore ha pubblicato in data  sul quotidiano “Il Tempo” ai sensi all’art. 24 
del D.Lgs. 152/06 e ai sensi dell’art. 5 comma 7 del D.lgs. 59/05 

- nei 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio medesimo non sono 
state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni sulla domanda di 
Autorizzazione AIA/VIA di detta società; 

- è stato approvato il documento conclusivo dei lavori della Conferenza di 
Servizi, con nota prot. n. 100378 del 9 giugno 2010, con il quale, gli Enti 
intervenuti hanno preso atto, esprimendosi favorevolmente rispetto alla 
realizzazione ed esercizio dell’impianto, delle precisazioni e delle prescrizioni 
riportate nei verbali di conferenza di servizi, nei pareri e nelle note allegate 
agli stessi;  

VISTE le note, acquisite al prot. nn. 144954 e 165721 rispettivamente del 
15/06/2010 e 13/07/2010, con le quali, l’Area difesa del suolo regionale esprime 
parere favorevole all’intervento, precisando inoltre che la Società potrà esercire 
le attività di gestione rifiuti solo all’interno dei capannoni, in attesa dei risultati 
dello specifico studio idraulico richiesto alla medesima, poiché parte dell’area 
scoperta del sito ricade in zona esondazione R4 del P.S.A.I.-RI (piano stralcio 
asseto idrogeologico – rischio idraulico); 

PRESO ATTO: 

- della nota della Società, acquisita al prot. n. 121610 del 13/07/2010, con la 
quale la stessa evidenzia la disponibilità a rinviare l’esercizio delle attività 
all’esterno del sito nelle aree denominate SR8, SR9 e SR10, ricadenti in zona 
R4, in attesa del riscontro da parte della competente Area difesa del suolo; 

- della nota prot. n. 5014 del 06/07/2010, con la quale il Comune di Patrica 
attesta che “ allo stato attuale non vi è possibilità di inondazione, in quanto lo stato 
dei luoghi non è fedelmente riportato nella cartografia del P.A.I., tanto è vero che 
l’ultima esondazione (dic. 2009)  non ha interessato minimamente il sito di che 
trattasi, infatti lo stesso è situato ad una quota superiore di circa ml. 3.00, oltre le 
quota dell’argine opposto”;   

VISTA la pronuncia di compatibilità ambientale, rilasciata dall’Area V.I.A., con 
nota prot. n. 179742 del 30/07/2010, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, così 
come modificato dal d.Lgs. 4/2008, e ai sensi dell’art. 1 della L.R. 14/2008 sul 



progetto di Variante di impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi sito in comune di Patrica (FR);  

PRESO ATTO inoltre che in ottemperanza al Decreto Ministeriale, di cui 
all’art.18 comma 2 del D.Lgs. 59/05, emanato il 24/04/2008 e alla D.G.R. dell’11 
dicembre 2009, n. 956, la Società. ha provveduto al pagamento della tariffa 
dell’istruttoria, come risulta dalle note acquisite al protocollo regionale nn. 89687 
e 95650 rispettivamente del 04/05/2009 e 01/06/2010 - recanti copie bonifico di 
importo pari alla somma di € 21.950,00 effettuati in date 28/04/2009 e 
28/05/2010; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione per le 
sole attività esercibili all’interno dell’impianto; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate: 
 

1. di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale a favore della Società 
TECNO. GEA s.r.l., P.IVA 02091250601 – C.F. 05027761005, con sede legale 
in Via ASI, località Ventimerli, 1 – 03013 Ferentino (FR), e per essa al proprio 
rappresentante legale pro tempore, per la gestione dell’impianto di gestione e 
trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, sito in Via 
Morolense – 03010 Patrica (FR); 

 
2. di stabilire che la presente Autorizzazione è rilasciata per le sole attività 

esercibili all’interno dei capannoni e che, pertanto nelle aree denominate  
SR8, SR9 e SR10 (localizzate nel piazzale esterno all’impianto), fino 
all’acquisizione del necessario ulteriore parere della competente Area non 
sarà possibile esercire alcun tipo di attività di gestione rifiuti. 

 
3. di stabilire che la durata della presente autorizzazione è di anni 6 (sei) dalla 

data di adozione del presente provvedimento, essendo in essere le condizioni 
di cui al comma 3 dell’art. 9 del D.Lgs. 59/05 (Uni En Iso 14001); ai fini del 
rinnovo dell’autorizzazione, il gestore dovrà presentare apposita domanda 
alla Regione Lazio almeno sei mesi prima della data di scadenza;  

 
4. di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con il 

presente atto sostituisce ai sensi dell’art. 5 comma 14 del D.Lgs. 59/05, le 
seguenti autorizzazioni: 

 



- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili 
concernenti aspetti sanitari, di cui alla parte V del D. L.vo152/06;  

- Autorizzazione all’esercizio ai sensi degli artt. 208 e ss, parte IV, del 
D. L.vo152/06;  

 
5. di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto 

dall’art. 5 comma 18 del D.Lgs. 59/05, al gestore dell’impianto di osservare le 
condizioni tutte richiamate nell’Allegato Tecnico, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 
6. di subordinare l’efficacia del presente atto alla presentazione, entro 60 giorni 

dalla data di notifica dello stesso, di garanzie finanziarie secondo le modalità 
richiamate nella D.G.R. n. 239 del 17 aprile 2009 e s.m.i., per un importo pari 
ad euro 2.330,000,00 (duemilionitrecentotrentamila/00) fermo restando 
quanto disposto alla lettera h comma 3 dell’art. 210 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.  

 
7. La società si impegna al mantenimento delle condizioni che hanno dato luogo 

al rilascio della certificazione iso 14001; a tal fine si impegna a trasmettere alla 
Regione Lazio, con cadenza annuale, la valutazione dell’ente certificatore.  

 
 
La Società dovrà provvedere a proprio carico, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 
59/05 e secondo quanto disposto dal D.M. 24 aprile 2008, al pagamento delle 
tariffe fissate a copertura dei costi sostenuti per i controlli richiamati dall’art. 11 
comma 3 del citato D.Lgs. 59/05.  
 
Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione 
Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del 
D.Lgs. 59/05. In ogni caso si procederà ad integrare il piano di monitoraggio e 
controllo, qualora necessario, su indicazione dell’Arpa Lazio.  
 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, 
nonché i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, 
saranno depositati presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio siti in via 
del Caravaggio 99, 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico; 
 
Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali 
ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente 
atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento della attività autorizzata.  
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Tecno.Gea  S.r.l. dal  Direttore 
Vicario della Direzione regionale “Attività Produttive”  della Regione Lazio, e 
trasmesso alla Provincia di Frosinone, al Comune di Patrica, e all'A.R.P.A. Lazio 



Sezione di Frosinone, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio (B.U.R.L.).  
 
Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente 
timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della predetta Direzione, dovrà essere 
consegnata alla società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere 
messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta. 
  
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al 
TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 

 

 
 

Allegato tecnico.doc

 
 
 
             

Il Direttore del Dipartimento  
Economico e Occupazionale  
     (dott. Guido Magrini)  

 



OGGETTO: 
Tecno.Gea S.r.l. – Istanza AIA/VIA ai sensi del D.lgs. 59/05 e s.m.i. e D.lgs. 152/06 e s.m.i. – “Progetto: Variante di impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi stabilimento sito in comune di Patrica (FR)” 

		Gestore:

		TECNO. GEA s.r.l.



		P.IVA e C.F.: 

		02091250601 - 05027761005



		Sede Legale:

		Via ASI, località Ventimerli,  1 – 03013 Ferentino (FR)



		Sede Operativa: 

		Via Morolense, snc – 03010 Patrica (FR)



		Durata:

		6 (sei) anni





IL DIRETTORE 


DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore vicario della Direzione regionale “Attività Produttive”;

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 

		D.Lgs. n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i. 



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. n. 59/05 

		DM Ambiente 29-01-2007 



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A. 

		DM Economia/fin. 24-04-2008 



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale 

		DGR n. 288 del 16-05-2006 



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio 

		 L.R. 11 Agosto 2008, n. 14



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009





PREMESSO che:

· la società Tecno.GEA S.r.l. (di seguito Società) gestisce l’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in Via Morolense, snc – Patrica(FR), in forza dei seguenti atti autorizzativi:

		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data rilascio

		Data scadenza

		Norme di riferimento

		Oggetto



		Atto Comune


n.519/658/95

		Comune di


Patrica

		20/06/95

		

		Nulla osta ex


L 1497/39


(art. 7),


Legge


47/1985

		Costruzione di


Uno stabilimento


industriale



		Parere 15/07/1997

		Azienda U.S.L.


Frosinone

		15/07/1997

		

		Parere R.D.


1265/34

		Costruzione di


uno stabilimento


industriale



		Certificato Comune


agibilità 18/07/1997

		Comune di


Patrica

		18/07/1997

		

		R.D.


1265/34,


Legge


47/1985


DPR n°


425/94 art. 4

		Costruzione di


uno stabilimento


industriale



		Certificato Comune


14/05/1998

		Comune di


Patrica

		14/05/98

		

		D. Lgs. 22/97


(art. 27)L.R.


27/98 (art.


15)

		Certificato


destinazione


d’uso



		Certificato


Prevenzione Incendi


Pratica 0016502,


prot. 70/8305

		Comando


Provinciale Vigili


del Fuoco di


Frosinone

		12/05/2005

		08/10/2010

		DM 16/02/82


DM 10/03/98

		Certificato


Prevenzione


Incendi per le


attività 043-663



		Attestazione


Comune 11/06/1999

		Comune di


Patrica

		11/06/1999

		

		D. Lgs. 22/97


(art. 27), L.R.


27/98 (art.


15)

		Attestazione


assenza vincoli



		Iscrizione Registro


Provinciale n°


7/1998

		Provincia di


Frosinone

		19/05/1998


(rinnovata ed


integrata in


data


05/04/2002 e


03/01/2003)

		19/05/2008

		artt. 31 e 33


D. Lgs. 22/97

		Iscrizione


Registro delle


Imprese che


svolgono attività


di Gestione Rifiuti


in Procedura


Semplificata



		Determinazione n° 18 del 17 febbraio


2000

		Regione Lazio

		17/02/2000

		17/02/2005

		D. Lgs. 22/97


artt. 27 e 28

		Realizzazione e


messa in


esercizio


dell’impianto di


stoccaggio e


trattamento rifiuti


non pericolosi



		Decreto n° 277 del 9 dicembre 2004

		Ufficio


commissariale


delegato per


l’emergenza


ambientale nel territorio della


Regione Lazio

		9/12/2004

		

		D. Lgs. 22/97


art. 28

		Voltura a favore


di TECNO.GEA


S.r.L.



		Decreto n° 8 del 14


febbraio 2005

		Ufficio


commissariale


delegato per


l’emergenza


ambientale nel


territorio della


Regione Lazio

		14/02/2005

		18/07/2005

		D. Lgs. 22/97


art. 28

		Proroga termini


determinazione


n°18 del 17


febbraio 2000



		Decreto n° 46 dell’ 8 luglio 2005

		Ufficio


commissariale


delegato per


l’emergenza


ambientale nel


territorio della


Regione Lazio

		08/07/2005

		18/10/2005

		D. Lgs. 22/97


art. 28

		Proroga termini


determinazione


n°18 del 17


febbraio 2000



		Decreto n° 59 del


26 ottobre 2005

		Ufficio


commissariale


delegato per


l’emergenza


ambientale nel


territorio della


Regione Lazio

		26/10/2005

		26/10/2010

		D. Lgs. 22/97


art. 28

		Rinnovo


autorizzazione di


cui alla


determinazione


n°18 del 17


febbraio 2000



		Autorizzazione


Scarico Acque


prot. n° 2890/2003

		Consorzio ASI


della Provincia di


Frosinone

		12/08/2003

		12/08/2007

		D. Lgs.


152/06 e


Regolamento


Consortile

		Scarico acque


reflue nere



		Autorizzazione


Scarico Acque


prot. n° 2237/2006

		Consorzio ASI


della Provincia di


Frosinone

		29/05/2006

		29/05/2010*

		D. Lgs.


152/06 e


Regolamento


Consortile

		Scarico acque di


prima pioggia


depurate e acque


reflue nere



		Autorizzazione


Scarico Acque


prot. n° 2238/2006

		Consorzio ASI


della Provincia di


Frosinone

		29/05/2006

		29/05/2010*

		D. Lgs.


152/06 e


Regolamento


Consortile

		Scarico acque


meteoriche


diverse da quelle


di prima pioggia



		Nulla Osta prot.


16319 del


13/02/2009

		Provincia di


Frosinone

		13/02/2009

		

		D. Lgs.


152/2006

		Presa d’atto


Variante Non


Sostanziale al


disposto del


Decreto


commissariale n°


59 del 26 ottobre


2005



		Certificazione ISO


14001 EMS –


2482/S

		RINA

		24/11/2008

		27/11/2011

		ISO


14001/04

		Sistema di


Gestione


Ambientale (ISO


14001/2004)





* rinnovato alla scadenza per ulteriori 4 anni

· la Società ha presentato, in data 29 aprile 2009, con nota acquisita al prot. regionale n. 81126 del 4/05/2009, istanza di autorizzazione AIA/VIA ai sensi dell’art.5 D.lgs. 59/05 e dell’art. 23 del D.lgs. 152/06 per un “variante di impianto di gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in Patrica (FR)”e contestualmente ha effettuato la pubblicazione sul quotidiano “Il Tempo” ai sensi all’art. 24 del D.Lgs. 152/06;

CONSIDERATO che si è concluso il seguente iter procedurale: 

· in data 15/05/2009, con nota prot. 89687 è stata data comunicazione di inizio del procedimento ai sensi dell’art 8 della l. 241/90 e s.m.i.;

· il gestore ha pubblicato in data  sul quotidiano “Il Tempo” ai sensi all’art. 24 del D.Lgs. 152/06 e ai sensi dell’art. 5 comma 7 del D.lgs. 59/05

· nei 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio medesimo non sono state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni sulla domanda di Autorizzazione AIA/VIA di detta società;

· è stato approvato il documento conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi, con nota prot. n. 100378 del 9 giugno 2010, con il quale, gli Enti intervenuti hanno preso atto, esprimendosi favorevolmente rispetto alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, delle precisazioni e delle prescrizioni riportate nei verbali di conferenza di servizi, nei pareri e nelle note allegate agli stessi; 

VISTE le note, acquisite al prot. nn. 144954 e 165721 rispettivamente del 15/06/2010 e 13/07/2010, con le quali, l’Area difesa del suolo regionale esprime parere favorevole all’intervento, precisando inoltre che la Società potrà esercire le attività di gestione rifiuti solo all’interno dei capannoni, in attesa dei risultati dello specifico studio idraulico richiesto alla medesima, poiché parte dell’area scoperta del sito ricade in zona esondazione R4 del P.S.A.I.-RI (piano stralcio asseto idrogeologico – rischio idraulico);

PRESO ATTO:

· della nota della Società, acquisita al prot. n. 121610 del 13/07/2010, con la quale la stessa evidenzia la disponibilità a rinviare l’esercizio delle attività all’esterno del sito nelle aree denominate SR8, SR9 e SR10, ricadenti in zona R4, in attesa del riscontro da parte della competente Area difesa del suolo;


· della nota prot. n. 5014 del 06/07/2010, con la quale il Comune di Patrica attesta che “ allo stato attuale non vi è possibilità di inondazione, in quanto lo stato dei luoghi non è fedelmente riportato nella cartografia del P.A.I., tanto è vero che l’ultima esondazione (dic. 2009)  non ha interessato minimamente il sito di che trattasi, infatti lo stesso è situato ad una quota superiore di circa ml. 3.00, oltre le quota dell’argine opposto”;  


VISTA la pronuncia di compatibilità ambientale, rilasciata dall’Area V.I.A., con nota prot. n. 179742 del 30/07/2010, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, così come modificato dal d.Lgs. 4/2008, e ai sensi dell’art. 1 della L.R. 14/2008 sul progetto di Variante di impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in comune di Patrica (FR); 


PRESO ATTO inoltre che in ottemperanza al Decreto Ministeriale, di cui all’art.18 comma 2 del D.Lgs. 59/05, emanato il 24/04/2008 e alla D.G.R. dell’11 dicembre 2009, n. 956, la Società. ha provveduto al pagamento della tariffa dell’istruttoria, come risulta dalle note acquisite al protocollo regionale nn. 89687 e 95650 rispettivamente del 04/05/2009 e 01/06/2010 - recanti copie bonifico di importo pari alla somma di € 21.950,00 effettuati in date 28/04/2009 e 28/05/2010;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione per le sole attività esercibili all’interno dell’impianto;


DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale a favore della Società TECNO. GEA s.r.l., P.IVA 02091250601 – C.F. 05027761005, con sede legale in Via ASI, località Ventimerli, 1 – 03013 Ferentino (FR), e per essa al proprio rappresentante legale pro tempore, per la gestione dell’impianto di gestione e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, sito in Via Morolense – 03010 Patrica (FR);

2. di stabilire che la presente Autorizzazione è rilasciata per le sole attività esercibili all’interno dei capannoni e che, pertanto nelle aree denominate  SR8, SR9 e SR10 (localizzate nel piazzale esterno all’impianto), fino all’acquisizione del necessario ulteriore parere della competente Area non sarà possibile esercire alcun tipo di attività di gestione rifiuti.

3. di stabilire che la durata della presente autorizzazione è di anni 6 (sei) dalla data di adozione del presente provvedimento, essendo in essere le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 9 del D.Lgs. 59/05 (Uni En Iso 14001); ai fini del rinnovo dell’autorizzazione, il gestore dovrà presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima della data di scadenza; 


4. di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con il presente atto sostituisce ai sensi dell’art. 5 comma 14 del D.Lgs. 59/05, le seguenti autorizzazioni:


· Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari, di cui alla parte V del D. L.vo152/06; 


· Autorizzazione all’esercizio ai sensi degli artt. 208 e ss, parte IV, del D. L.vo152/06; 


5. di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto dall’art. 5 comma 18 del D.Lgs. 59/05, al gestore dell’impianto di osservare le condizioni tutte richiamate nell’Allegato Tecnico, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 


6. di subordinare l’efficacia del presente atto alla presentazione, entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, di garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella D.G.R. n. 239 del 17 aprile 2009 e s.m.i., per un importo pari ad euro 2.330,000,00 (duemilionitrecentotrentamila/00) fermo restando quanto disposto alla lettera h comma 3 dell’art. 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

7. La società si impegna al mantenimento delle condizioni che hanno dato luogo al rilascio della certificazione iso 14001; a tal fine si impegna a trasmettere alla Regione Lazio, con cadenza annuale, la valutazione dell’ente certificatore. 


La Società dovrà provvedere a proprio carico, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 59/05 e secondo quanto disposto dal D.M. 24 aprile 2008, al pagamento delle tariffe fissate a copertura dei costi sostenuti per i controlli richiamati dall’art. 11 comma 3 del citato D.Lgs. 59/05. 

Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. 59/05. In ogni caso si procederà ad integrare il piano di monitoraggio e controllo, qualora necessario, su indicazione dell’Arpa Lazio. 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, nonché i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, saranno depositati presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio siti in via del Caravaggio 99, 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico;

Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento della attività autorizzata. 


Il presente provvedimento sarà notificato alla Tecno.Gea  S.r.l. dal  Direttore Vicario della Direzione regionale “Attività Produttive”  della Regione Lazio, e trasmesso alla Provincia di Frosinone, al Comune di Patrica, e all'A.R.P.A. Lazio Sezione di Frosinone, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 

Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della predetta Direzione, dovrà essere consegnata alla società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.

Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n________ del _____________


			Gestore


			Tecno.Gea S.r.l.





			P.IVA e C.F. 


			02091250601- 05027761005





			Sede Legale


			via ASI, loc. Ventimerli, 1- 03013 Ferentino (FR)





			Sede operativa


			via Morolense, snc - 03010 Patrica (FR)





			Responsabile IPPC


			Luigi Bosco





			Rappresentante Legale


			Antonella Mastrosanti





			Certificazione Ambientale


			ISO 14001:2004 EMS- 2482/S del 27/11/2008 valido fino al 27/11/2011;





			Durata


			6 anni dalla data di rilascio del presente Provvedimento 








DATI SULL’IMPIANTO 


Il presente documento costituisce allegato tecnico all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata per un impianto di trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.


I documenti allegati, denominati Appendice 1, Appendice II, Appendice III, Appendice IV e Piano di monitoraggio e controllo costituiscono parte e integrante e sostanziale al presente allegato tecnico.


L’Autorizzazione Integrata Ambientale è riferita all’impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti, di proprietà della TECNO.GEA SRL, sito in via Morolense, snc - 03010 Patrica(FR), per le categorie di attività di seguito elencate:


· Attività IPPC identificata dal codice 5.1;


· Attività IPPC identificata dal codice 5.3.  


L’area di localizzazione dell’impianto ricade nell’area di Sviluppo Industriale (A.S.I.) di Frosinone, ricompresa tra l’asse autostradale della Roma–Napoli e la strada di collegamento delle zone A.S.I. di Patrica, Supino e Frosinone; tale area  è distinta al catasto del Comune di Patrica al foglio n° 2 part.56 mapp. 209/211 e 342 (ex 34/b), 343 (ex 210/a), 346 (ex 62/a) (per un’estensione totale di circa 17.000 m2) ricadente, secondo lo strumento urbanistico vigente, in “zona destinata ad insediamenti industriali produttivi”.


Impianto stato attuale 



L’impianto esistente è autorizzato, ai sensi degli artt. 27 e 28 del previgente D. lgs. 22/97, con Decreto commissariale n. 59 del 26/10/2005, coordinato e aggiornato con successivo N.O. Prot. 16319 del 13/02/2009 della Provincia di Frosinone.


Dati sintetici impianto esistente


			Quantità massima totale complessiva annua rifiuti in ingresso:


			47.000 tonn/anno





			Operazioni di gestione autorizzate


			D15,D14, D13 e R13





			Quantità giornaliera rifiuti in ingresso


			190 tonnellate indistintamente da avviare a smaltimento (D15) o recupero (R13)





			Stoccaggio istantaneo


			900 tonnellate indifferentemente per operazioni D15 o R13





			Linee tecnologiche presenti


			Impianto di compattazione



Impianto di vagliatura/triturazione



Stoccaggi area scoperta








Impianto in autorizzazione - stato futuro


La nuova attività di gestione rifiuti prevede in particolare la trattazione di una più vasta tipologia di codici CER attraverso l’introduzione di un macchinario per l’essiccazione dei fanghi da depuratori di acque reflue industriali/urbane e di un nuovo macchinario per la stabilizzazione e trattamento chimico-fisico dei rifiuti.


Parallelamente all’aumento della capacità di trattamento rifiuti dovuta all’introduzione dei macchinari sopra citati, la Società, al fine di migliorare tanto le prestazioni ambientali quanto le condizioni igienico sanitarie degli operatori coinvolti nelle operazioni, ha previsto l’introduzione delle seguenti linee di abbattimento emissioni in aria e acqua:


· Un collettore di aspirazione che percorre internamente il perimetro del fabbricato nel quale è presente l’impianto di stabilizzazione; sul collettore sono presenti delle bocchette di aspirazione a serranda regolabile, che nelle condizioni più gravose rimangono tutte completamente aperte al fine di garantire il maggior numero di ricambi d’aria orari;


· Un sistema di abbattimento delle emissioni costituito da uno scrubber a doppio stadio + filtro a carboni attivi, del flusso d’aria proveniente dal sistema di collettamento sopra menzionato, prima dell’emissione in atmosfera;



· Un sistema di abbattimento delle emissioni costituito da uno scrubber + biofiltro, del flusso d’aria proveniente dall’area dell’impianto in cui viene svolta l’attività di essiccazione fanghi;



· Un sistema di depurazione delle acque provenienti dall’essiccazione fanghi e dagli scrubbers.  


L’impianto di stabilizzazione/inertizzazione e quello di essiccazione sono posizionati all’interno di strutture esistenti (capannoni contigui per una superficie pari a circa 4300 m2 ).


L’impianto nella sua configurazione futura sarà costituito dalle seguenti linee di lavorazione:


1) Linea di stabilizzazione/inertizzazione;



2) Linea di vagliatura e/o deferrizzazione;



3) Linea di triturazione;


4) Linea di pressatura- compattazione;


5) Linea di essiccazione dei fanghi.


A seconda delle tipologie da trattare, gli impianti di tali linee possono essere impiegati separatamente oppure in successione.


CONDIZIONI GENERALI 


Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare: 


1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente atto, deve darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto;


2. trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli di cui all’art. 11, comma 2, del D. Lgs. 59/05, alla Regione Lazio, all’ARPALAZIO Sez. Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Patrica, secondo le indicazioni riportate nel piano di automonitoraggio e controllo allegato al presente atto; 


3. presentare, in originale, entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto, e, a partire dal 2011, con cadenza annuale ed in ogni caso entro il 31 gennaio di ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;


4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;


5. preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera m, del D. Lgs. 59/05; 


6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici;


7. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza; 



8. assicurare nel tempo il mantenimento, nel tempo, della certificazione ISO 14001; a tal fine dovrà trasmettere alla Regione, con cadenza annuale, la valutazione dell’ente certificatore. In caso venga meno detta certificazione, la presente autorizzazione verrà sottoposta a riesame;



9. svolgere tutte le attività di gestione e controllo dell’impianto nel rispetto del sistema di gestione ambientale ISO 14001, laddove non contrastanti con le prescrizioni del presente provvedimento; il gestore tuttavia dovrà comunicare alla Regione e all’Arpa Lazio sezione di Frosinone eventuali cambiamenti riguardanti:


a. ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;


b. procedure per la gestione delle emergenze ambientali (piano di emergenze Interno).



10. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento dei serbatoi; dovranno essere effettuati annualmente collaudi di tenuta idraulica di tutti i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, 


11. avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro; 


12. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti alle emissioni per il tramite di laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 


13. provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate; 


14. al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione; 



15. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità; 



16. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica; 



17. comunicare tempestivamente alla Regione, alla Provincia, all’ARPA Sezione Provinciale di Frosinone ed al Comune di Patrica, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti; 



18. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti, nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;


19. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività; 



20. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; sono comunque fatti salvi i diritti di terzi. 



GESTIONE DEI RIFIUTI 


La Società Tecno.Gea S.r.l. potrà accettare presso il sito i rifiuti richiamati nell’allegato “Appendice 1I”.


Lo stesso allegato individua per codici CER, le operazioni di gestione autorizzate presso l’impianto.


La società è in ogni caso autorizzata a ricevere presso l’impianto un quantitativo massimo di rifiuti pari a 350 tonnellate/giorno di cui massimo 300 tonnellate /giorno di rifiuti pericolosi, per un totale complessivo di 105.000 tonnellate /anno (di cui 90.000 tonnellate massimo di rifiuti pericolosi).


Sui rifiuti suddetti la Società potrà effettuare nel rispetto di quanto riportato in allegato per codice CER le seguenti operazioni:



			OPERAZIONE DI SMALTIMENTO


			OPERAZIONE DI RECUPERO





			D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)


			R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)





			D14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13


			R3 Riciclo/recupero delle sostanze



organiche non utilizzate come solventi



(comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)





			D13 Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12


			R4 Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici





			D9 Trattamento fisico-chimico non



specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (ad esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.)


			R5 Riciclo/recupero di altre sostanze



Inorganiche





			D9 in deroga all’ articolo 187 del D. Lgs.



152/2006


			








La Società in ogni caso non potrà, relativamente all’operazione D9 in deroga al divieto di miscelazione di cui all’art. 187 del D.lgs. 152/06, superare le  250 tonnellate/giorno.


Come già sopra evidenziato, l’impianto in autorizzazione prevede in particolare l’introduzione di due nuove linee per la lavorazione dei rifiuti.



Impianto di stabilizzazione/inertizzazione



L’impianto di stabilizzazione verrà realizzato secondo le specifiche tecniche riportate al punto 1.4.1 del documento tecnico “Progetto – revisione dicembre 2009” ed  è schematizzabile come di seguito elencato:



· Mescolatore da 45 m3;



· Struttura per sollevamento serbatoio;



· Gruppo azionamento rotazione aspo;



· Nastro inferiore per estrazione prodotto;



· Nastro inferiore per sollevamento prodotto;



· Gruppo caricamento big-bag;



· Gruppo trasporto cemento dai silos esistenti al mescolatore posto a circa 10 metri previsto per 20.000 kg/h;



· Impianto trattamento fumi.



L’impianto prevede la stabilizzazione (operazione D9 – operazione D9 in deroga al divieto di miscelazione di cui all’art. 187 del D.lgs. 152/06)  dei rifiuti mediante calce, cemento Portland o equipollenti, in funzione delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso.



La tipologia di reagente e il quantitativo da impiegare per la stabilizzazione del rifiuto viene determinato mediante l’esecuzione di un test pilota in laboratorio.



Una volta definiti i parametri fondamentali della cosiddetta “ricetta” viene prodotto un campione rappresentativo sul quale verranno effettuati test analitici completi avvalendosi di laboratori esterni certificati. Nel caso in cui dalle analisi suddette venga constatato il rispetto dei parametri prefissati imposti (che sono quelli determinati sulla base dei criteri di accettabilità del rifiuto in discarica o di ammissibilità in impianti terzi di trattamento) si procede all’applicazione della ricetta avviando il ciclo di produzione effettivo.



Per poter iniziare i conferimenti presso gli impianti di destino viene inviato un campione rappresentativo del materiale prodotto unitamente all’analisi al fine di ottenere l’omologa ed iniziare i conferimenti di rifiuti veri e propri.



L’impianto è dimensionato per lavorare a batch di 30 ton/h ed opera completamente al chiuso durante le fasi di mescolamento. 



La società potrà effettuare l’operazione di miscelazione secondo quanto meglio precisato nell’allegato “Appendice III”, nel quale sono riportati i gruppi di rifiuti da miscelare e i codici che si ottengono a fine operazione, fermo restando che la miscelazione tra rifiuti pericolosi e non pericolosi determina un rifiuto speciale pericoloso.



Gli aeriformi che si svilupperanno durante le fasi di stabilizzazione (in particolare durante le fasi di caricamento del mescolatore) del rifiuto verranno  aspirati mediante cappe e tubazioni flessibili ed inviati all’autorizzando impianto di trattamento fumi (scrubber + filtro ai carboni attivi).



Impianto di essiccamento fanghi


L’impianto di essiccazione fanghi verrà realizzato secondo le specifiche tecniche riportate al punto 1.4.2  del documento tecnico “Progetto – revisione dicembre 2009”    ed è così schematizzabile:



· Contenitore di pre-raccolta;



· Trasportatore;



· Modulo di pre-essiccamento;



· Vasca di scarico;



· Trasportatore;



· Modulo di post-essiccamento;



· Vasca di scarico;



· Impianto di biofiltrazione;



· Caldaia ad olio diatermico 4000kW.



L’impianto ha una potenzialità pari a 144 ton/gg e prevede l’essiccazione di fanghi non pericolosi (operazione D9) provenienti da impianti di depurazione civile e industriale.



I codici che l’impianto potrà trattare (essenzialmente riconducibili al capitolo 19 08 .. e al capitolo 05 01..) sono individuati nell’allegato “Appendice 1I”.  



Gli aeriformi che si svilupperanno durante le fasi di lavorazione verranno aspirati ed inviati all’impianto di trattamento fumi (scrubber + biofiltro).


L’intero processo di gestione dei rifiuti può essere rappresentato con il seguente diagramma di flusso:
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Stoccaggi


La Società potrà stoccare istantaneamente presso il sito una quantità massima di rifiuti pari a 5000 tonnellate per operazioni D15 ed R13, di cui massimo 3300 tonnellate di rifiuti pericolosi come di seguito meglio riportato:


			Tipologia/op. di gestione


			D15


			R13





			Pericolosi


			3000


			300








Lo stoccaggio dovrà avvenire nelle aree sotto richiamate, e nei containers situati nell’area piazzali, per una capacità complessiva totale dei containers pari a 3000 m3 come individuati in planimetria di cui all’allegato “Appendice 1 ” 


			Denominazione Area


			Superficie m2


			Operazione eseguita





			SR1


			535


			D13/D14





			SR2


			205


			D9





			SR3


			211


			R3/R4/R5





			SR4


			183


			D9





			SR5


			339


			D9





			SR6


			368


			D15





			SR7


			1883


			D15/R13





			SR8


			173


			D15/R13





			SR9


			219


			D15/R13





			SR10


			Area piazzali adibita a deposito containers ~1000  


			D15/R13








Prescrizioni


Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



21. accettare i rifiuti solo previa acquisizione da parte del produttore del rifiuto della caratterizzazione degli stessi, da compiersi in occasione del primo conferimento all’impianto e, successivamente, ogni 12 mesi, nonchè, inoltre, ogni volta intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione. I rifiuti non pericolosi, con “voce a specchio” come individuati al punto 5 dell’ “Allegato D” allegato alla parte quarta del D. L.vo 152/2006, non possono essere accettati se non dietro presentazione del relativo certificato analitico; 


22. rispettare quanto riportato nell’articolo 181 bis del D. L.vo 152/2006 per le materie, sostanze e prodotti secondari derivanti dall’attività di recupero, devono. I rifiuti in uscita dovranno essere caratterizzati secondo normativa vigente.  


23. fermo restando i gruppi di riferimento richiamati in “Appendice III ”, effettuare l’attività di miscelazione nel rispetto dei programmi di conferimento stabiliti dalla società previa valutazione in laboratorio della compatibilità dei rifiuti da miscelare tra loro.


24. stoccare i rifiuti presso le aree individuate in planimetria. Lo stoccaggio dovrà avvenire, in modo ordinato e in modo da lasciare il passaggio e consentire la verifica da parte degli enti di controllo, evitando che i rifiuti tra loro incompatibili non vengano in contatto onde escludere la formazione di prodotti esplosivi e/o infiammabili, aeriformi tossici ovvero lo sviluppo di quantità di calore tali da ingenerare pericolo per impianti, strutture e addetti. Dovranno infine essere indicate le aree dove vengono stoccate le materie prime secondarie gestite in regime di deposito temporaneo.



25. durante le operazioni di carico e scarico dei fanghi, adottare tutte le necessarie misure di sicurezza atte ad evitare la formazione di prodotti esplosivi o infiammabili, aeriformi tossici ovvero lo sviluppo di notevoli quantità di calore tali da generare pericolo di ordine igienico sanitario e ambientale per impianti, strutture e addetti;


26. realizzare un sistema di pulizia/lavaggio degli automezzi in uscita dall’impianto di essiccazione fanghi così come previsto al punto 3 della relazione tecnica sulla gestione dei rifiuti presso il sito, a firma dell’Ing. Alessandro Bisci iscritto al n. 1899 dell’ordine degli Ingegneri di Frosinone.


27. individuare le aree dove avviene il trattamento con apposita cartellonistica, che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente; 


28. proteggere  da agenti atmosferici i rifiuti presenti sui piazzali. I rifiuti pulverulenti dovranno essere stoccati unicamente all’interno dei capannoni e se non movimentati, coperti con appositi teli; 


29. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonchè il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento dei serbatoi; 


30. mantenere in buono stato di conservazione sia containers che recipienti contenenti i rifiuti liquidi; inoltre dovranno essere dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile ed inalterabile a contatto con il rifiuto contenuto e contrassegnati con etichette e targhe ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti la denominazione adottata per il recipiente stesso, la classificazione, lo stato fisico, la tipologia e la pericolosità dei rifiuti contenuti, fatte salve eventuali altre indicazioni prescritte dalle normative vigenti.


31. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera.


32. dotare di specifici dispositivi di prevenzione le aree dove avviene il trattamento dei rifiuti mediante inertizzazione ed essiccazione al fine di evitare l’accesso del personale estraneo all’interno dell’area di lavoro, quando i macchinari sono in funzione.


33. avvalersi di personale qualificato per il controllo e la sorveglianza  ed i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti alle emissioni dovranno essere effettuati da laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 oppure che operano in conformità alla suddetta norma; 



34. stoccare i rifiuti contaminati o presumibilmente contaminati da PCB, in aree confinate in contenitori atti ad impedire fuoriuscite del loro contenuto; gli stessi dovranno essere movimentati in modo tale da impedire ogni forma di contaminazione; dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a garantire un’adeguata protezione contro le perdite, anche di lieve entità, o spandimenti di liquidi contenenti PCB; per la gestione dei succitati rifiuti dovranno essere adottate in generale le precauzioni e le cautele contenute nella guida Tecnica 10-38 del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) nonché quanto richiamato nel D. L.vo 209/99; 


35. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2008, n. 182;


EMISSIONI IN ATMOSFERA


Presso l’impianto in questione sono autorizzati due punti di emissione in atmosfera di seguito elencati: 


Punto di emissione E1


			N. camino


			Provenienza


			Portata  totale



(Nm3/h)


			Temperatura 


			Durata emissione (h)


			Frequenza nelle 24 


			Totale ore anno emissioni (h)


			Sostanze inquinanti 


			Concenrazione



Inquinante



(mg/Nm3)


			Flusso di massa



(g/h)





			E1


			Gestione rifiuti


			30000


			24


			10


			1


			2400


			Polveri



Ammoniaca



Mercaptani



H2S



SOV


			100



200



20



5



20


			234,0



246,0



<305,0



<30,0



87,0








Il punto di emissione E1 ha una altezza di 10 metri rispetto al piano campagna e presenta un diametro pari a 700 mm (sezione camino 0,385 m2). Tale emissione è riconducibile essenzilamente all’area dell’impianto in cui avvengono la maggior parte delle lavorazioni su rifiuti e dall’impianto di stabilizzazione, fatta eccezione per l’area in cui avvengono le operazioni di essiccazione dei fanghi.



Gli aeriformi che si svilupperanno nella fase di stabilizzazione, in particolare polveri  durante le fasi di caricamento del mescolatore vengono aspirati mediante cappe e tubazioni flessibili direttamente sopra il punto di emissione.



Per quanto riguarda le fasi in cui avvengono ulteriori emissioni di inquinanti,  è presente un collettore di aspirazione che percorre internamente il perimetro del fabbricato nel quale è presente l’impianto di stabilizzazione; sul collettore sono predisposte delle bocchette di aspirazione a serranda regolabile, che nelle condizioni  più gravose rimangono tutte completamente aperte al fine di garantire il maggior numero di ricambi d’aria all’interno del fabbricato


Il sistema di abbattimento è caratterizzato in serie da uno scrubber e un filtro a carboni attivi. 


Punto di emissione ED1


Il punto di emissione ED1 è riconducibile all’area dell’impianto dedicata all’essiccazione dei fanghi.


Il punto di  emissione ED1 presenta le seguenti caratteristiche:


Superficie biofiltro


14 m2


Spessore minimo strato filtrante
1500 mm


Volume filtrante complessivo

21 m3


Caratteristiche di funzionamento dell’impianto di biofiltrazione a 2000 m3h in totale:



Carico della superficie del filtro 143 m3 aria di scarico/ m2 sup. filtro x h


Carico volume del filtro 95 m3 aria di scarico/ m2 letto filtr. x h


Tempo medio di permanenza teorico 38 s



Contropressione totale < 600 Pa



Caratteristiche del biofiltro 


			Punto di emissione


			Provenienza


			Portata totale (Nm3)


			T


			Durata Emissione (h)


			Frequenza nelle 24 ore


			Totale ore anno emissioni (h)





			Sostanze inquinante


			Valori limite





			ED1 


			Essiccazione fanghi


			2000


			24


			24


			1


			7200


			Polveri Totali


			5 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Acidi organici (acido acetico+acido propionico+acido butirrico)


			0,3 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Mercaptani


			0,02 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Aldeidi


			1 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Ammoniaca+ammine espresse come ammoniaca


			3 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Idrogeno solforato


			1 mg/ Nm3





			


			


			


			


			


			


			


			Odori UO/Nm3


- livello di punta



- valore medio giornaliero


			250 


180 





			


			


			


			


			


			


			


			Sostanze organiche volatili espresse come carbonio organico totale escludendo gli idrocarburi metanici*


			5mg/ Nm3 








*Le sostanze organiche da ricercare sono: 1,1,1 – tricoloroetano, acido capronico, acido valerianico, dimetil disolfuro, dimetil solfuro, etil mercaptano, etile acetato, etile butirrato, etile propinato, isobutile acetato,  n – propile acetato, tetracloroetilene, tricoloroetilene, benzene, toulene, xileni.



La frequenza di monitoraggio e i metodi di rilevazione nonché le modalità di trasmissione dei dati rilevati all’Autorità competente, all’Amministrazione Provinciale e all’Arpa Lazio, dovranno essere quelli richiamati nel Piano di monitoraggio e controllo.


Prescrizioni:



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



36. comunicare, ai fini delle analisi relative alle emissioni in atmosfera, ad Arpa Lazio, alla Regione Lazio ed alla Provincia di Frosinone e con almeno 30 giorni di preavviso, la data di messa a regime dell’impianto al fine di permettere all’autorità di controllo di svolgere le funzioni per quanto di competenza;



37. sottoporre il biofiltro a misura della temperatura e dell’umidità del letto biofiltrante con cadenza perlomeno quindicinale;


38. utilizzare, per effettuare il prelievo dei campioni di aria dal biofiltro, una cappa di campionamento mobile a tronco di cono da posizionare sulla superficie ed in grado di coprire un’area di 1 mq penetrando nel biofiltro per almeno 10 cm, onde evitare fenomeni di trafilatura, dotata di un condotto di scarico delle emissioni e di idonea presa, posizionata e dimensionata in accordo con quanto specificatamente indicato nel manuale UNICHIM n. 122, con opportuno sistema per il campionamento degli effluenti, fatte salve eventuali nuove indicazioni legislative e/o di buona tecnica; 


39. garantire che le caratteristiche ed il posizionamento delle sezioni di campionamento e misurazione siano conformi a quanto riportato nel punto 7 della norma UNI 10169:2001. Ove non tecnicamente possibile, il posizionamento dovrà essere concordato con il competente Servizio di Arpa Lazio; 


40. rendere accessibile e praticabile la sezione di campionamento predisponendo, ove necessario, idonea piattaforma di lavoro con caratteristiche simili a quelle descritte nel punto 6.2 della norma UNI 10169:2001;



41. calcolare, ai fini del rispetto dei limiti emissivi fissati, la concentrazione degli inquinanti come media di almeno tre letture consecutive riferita ad almeno un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose;



42. confrontare, ai fini della verifica di conformità delle emissioni, il valore misurato di ogni parametro con il relativo valore limite di emissione. Il valore limite fissato tiene conto dell’incertezza di misura complessiva. Pertanto, si raggiunge la condizione di conformità quando il valore misurato è inferiore o uguale al limite stesso;



43. determinare tutti i parametri riportati nel quadro emissivo e con la periodicità stabilita nel Piano di monitoraggio e controllo;



44. adottare, per l’effettuazione degli autocontrolli le metodiche contenute nella normativa tecnica riportate nel Piano di automonitoraggio e controllo; 


45. dare evidenza delle attività di manutenzione predisponendo di idonea modulistica, debitamente codificata, su cui annotare le attività previste dal piano di monitoraggio;


46. prendere atto che, qualunque anomalia di funzionamento o di interruzione degli impianti, tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi;


47. mantenere il sistema di biofiltrazione in buone condizioni di funzionamento e manutenzione al fine di contenere le emissioni odorigene prodotte dai rifiuti presenti nell’impianto ed in particolare:



· l’aria che arriva al biofiltro deve essere molto umida (vicina al 90% rispetto alla saturazione);



· il particolato deve essere rimosso;



· si deve controllare mensilmente la temperatura del gas e la perdita di carico all’ingresso del biofiltro;



· il contenuto di umidità del filtro deve essere regolarmente controllato;



· il mezzo filtrante deve essere supportato in modo da permettere un facile e regolare passaggio dell’aria senza perdita di carico; 


· il mezzo deve essere rimosso quando inizia a disintegrarsi, impedendo il passaggio dell’aria; per questo motivo il filtro deve essere sezionabile almeno in due sezioni che possono funzionare indipendentemente dalle altre;


· In ogni caso, la società dovrà verificare, progressivamente e a regime, il dimensionamento del biofiltro sulla base di un tempo di contatto minimo equivalente ad ogni carico specifico di 100 Nm3 di aria per ogni ora e per m3 di biofiltro e comunque in grado di garantire un limite emissivo di 180 U.O./ m3 come emissione media giornaliera e comunque un valore inferiore a 250 U.O./ m3 in situazioni di punta;


48. verificare, attraverso specifiche procedure di controllo, il costante ricambio d’aria negli edifici chiusi;


49. garantire che l’impianto, in tutte le condizioni di funzionamento, compresi i periodi di avvio e di arresto, rispetti i limiti di emissione;


50. garantire che tutte le operazioni da eseguire sui rifiuti devono essere svolte all’interno dei locali dell’impianto onde evitare fenomeni di trasporto di polveri ed odori verso l’esterno;


51. evitare per quanto possibile che si generino emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate. Nel caso in cui si verifichino fenomeni rilevanti di immissioni di sostanze, l’Autorità competente si riserva la facoltà di prescrivere ulteriori sistemi di contenimento e di verificarne l’efficacia attraverso la quantificazione delle emissioni con tecniche appropriate alla tipologia dell’emissione.


EMISSIONI IN CONDOTTA  CONSORTILE ASI (Acque meteoriche, di processo e nere) 


Il ciclo delle acque derivante dal nuovo assetto impiantistico non prevede ulteriori attingimenti di falda, l’unico consumo di acqua, dovuto al funzionamento degli scrubbers, avviene tramite il prelievo di acqua industriale dalla rete consortile.



Le acque nere dopo l’invio ad una vasca Imhoff esistente, confluiscono congiuntamente alle acque meteoriche di prima pioggia depurate alla rete consortile acque nere. Le acque dei tetti congiuntamente alle acque di seconda pioggia confluiscono alla rete consortile acque bianche.


Le acque derivanti dall’essiccazione dei fanghi e dagli scrubbers vengono inviate all’impianto di depurazione per essere poi scaricate in condotta ASI congiuntamente alle acque nere e di prima pioggia depurate. 


L’impianto pertanto non presenta emissioni in corpo idrico superficiale, poiché tutti le acque di processo e non confluiscono nella rete Consortile ASI, così come dettagliato in “appendice IV ”.


Lo scarico denominato come SF1 dovrà avvenire in fognatura consortile nel rispetto di tutte le condizioni richiamate nel “Regolamento per l’immissione delle acque meteoriche, reflue nere e tecnologiche  nelle reti consortili del consorzio per l’Area di Sviluppo industriale della Provincia di Frosinone e relativo trattamento” approvato con Deliberazione del Commissario Regionale n. 427 del 27 luglio 1994.



Prescrizioni: 



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



52. richiedere ed ottenere, apposita  autorizzazione per l’uso delle specifiche infrastrutture consortili al Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Frosinone;



53. per quanto riguarda il punto di scarico SF1, consentire il libero accesso per il prelievo di campioni da parte degli organi di controllo, per quanto concerne il controllo dei potenziali inquinanti di natura pericolosa.


Acque Sotterranee


Sul sito esistono due pozzi spia identificati con i codici N1 ed N2 per il monitoraggio delle acque di falda.



Per quanto concerne la loro posizione geografica, le caratteristiche tecniche, i parametri da ricercare e relative frequenze si rimanda al Piano di Monitoraggio e Controllo. 



L’analisi dovrà considerare i valori rilevati nei pozzi a monte e confrontare gli stessi con quelli rilevati nei pozzi a valle, determinandone l’eventuale scostamento. In caso di scostamenti peggiorativi della qualità delle acque (cfr. TAB. B.3.2 allegato 1 dell’allegato 24 alla Parte III del D. Lgs. 152/2006 – Definizione di buono stato chimico delle acque sotterranee), la Società dovrà darne comunicazione agli enti di controllo e al Comune territorialmente competente per l’attivazione delle procedure di legge. 


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, la Società dovrà: 



54. proteggere i pozzi e i piezometri presenti all’interno dell’impianto con un idoneo manufatto fuori terra e sistema di chiusura a tenuta stagna, in considerazione della loro intrinseca pericolosità come via preferenziale di contaminazione della falda; 


55. verificare la conformità della rete piezometrica esistente rispetto a quanto stabilito dalla  DGR 222 del 25/03/2005 per il monitoraggio delle acque profonde;


56. monitorare le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati relativi all’Area D2/26/03 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale”, secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa. 



RUMORE


Il Comune di Patrica non ha provveduto alla zonizzazione acustica del territorio come previsto dalla Legge Quadro 447/95 e s.m.i. e che pertanto, in attesa di tale adempimento, i limiti da rispettare sono quelli richiamati nell’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. del 1/03/1991 e s.m.i., per le zone industriali, quale è quella in cui ricade l’impianto in questione ed in particolare:


			Zonizzazione 


			Diurno (06.00 – 22.00) 


			Notturno (22.00 – 6.00)





			Zona esclusivamente industriale


			70 dB(A)


			70 dB(A)








57. nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, evitare gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni, rispettando i limiti sopra riportati;


58. effettuare secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPALAZIO e al Comune di Patrica; 


59. nel caso in cui il Comune di Patrica provveda all’approvazione della zonizzazione acustica del proprio territorio, rispettare i limiti nella stessa previsti.


MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO


In caso di emergenze sorte nel corso dell’esercizio dell’impianto la Società dovrà, in particolare, attenersi alle seguenti prescrizioni:


60. tenere presso i siti di stoccaggio prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di pronto intervento; 



61. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti; 



62. dare comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni; 



63. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto. 



 GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO


Per le rispetto delle condizioni di cui alla presente sezione, la Società dovrà, in particolare: 


64. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale e all’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio; 



65. provvedere, in ogni caso: 



- a lasciare il sito in sicurezza; 



- a svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 



- a rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento.



66. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione Lazio, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Patrica ed all’ARPA Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione; 
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IL DIRIGENTE DELL’AREA 


(Dott. Riccardo Ascenzo)
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TRATTAMENTO CHIMICO FISICO D9:




Stabilizzazione e contestuale miscelazione in deroga  




all’art. 187, comma 1, del D. Lgs. n. 152/2006




 




 P - MISCELE DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI




  NPP - MISCELE DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI




P -  MISCELE DI RIFIUTI SPECIALI




GRUPPO P1 – Rifiuti di natura prevalentemente organica contenenti solventi alogenati




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi di natura prevalentemente organica 




contenenti solventi alogenati.




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e/o stabilizzazione




Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in 




cui non si riscontri la necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa 




diminuzione dei tempi di stoccaggio e il numero dei trasporti, miscelare ed omogeneizzare rifiuti 




aventi caratteristiche chimico fisiche similari.




Codici da miscelare:




080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 




sostanze pericolose




080121* residui di vernici o di sverniciatori




080314* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose




080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080413* fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose




140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 
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190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose. 




Codice da smaltire: 190205*  fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 




pericolose.




Destinazione: Impianto di trattamento autorizzato o termodistruzione. 




 




GRUPPO P2 – Rifiuti di natura prevalentemente inorganica




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi di natura prevalentemente inorganica.




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e/o stabilizzazione.




Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in 




cui non si riscontri la necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa 




diminuzione dei tempi di stoccaggio e il numero dei trasporti, miscelare ed omogeneizzare rifiuti 




aventi caratteristiche chimico fisiche similari.




Codici da miscelare:




050115* filtri di argilla esauriti




050701* rifiuti contenenti mercurio 




061302* carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)




060311* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri




060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti




060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti




060403* rifiuti contenenti arsenico




060404* rifiuti contenenti mercurio




060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti




060703* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio




061305* Fuliggine




110108* fanghi di fosfatazione




110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 




110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite 




110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose




160108* componenti contenenti mercurio




160110* componenti esplosivi (ad esempio "air bag")
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160111* pastiglie per freni, contenenti amianto




161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, contenenti sostanze pericolose  




180106* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose




180110* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici




190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi




190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 




190110* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi




190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose




190115* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose




190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 




190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose 




Codice da smaltire: 190205*  fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 




pericolose.




Destinazione: Impianto di trattamento autorizzato o termodistruzione o Discarica per rifiuti pericolosi o
Discarica di II cat. di tipo C operante in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i. 




GRUPPO P3 – Rifiuti di natura prevalentemente organica contenenti  oli e grassi




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi, di natura prevalentemente organica 




contenenti oli e grassi.




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e/o stabilizzazione.




Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in 




cui non si riscontri la necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa 




diminuzione dei tempi di stoccaggio e il numero dei trasporti, miscelare ed omogeneizzare rifiuti 




aventi caratteristiche chimico fisiche similari.




Codici da miscelare:




010505* fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli 




050103* morchie depositate sul fondo dei serbatoi




050104* fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione




050105* perdite di olio




050107* catrami acidi




050108* altri catrami
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050111* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi




050112* acidi contenenti oli




050601* catrami acidi




050603* altri catrami




110113* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose




120112* cere e grassi esauriti




130109* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati




130402* oli di sentina delle fognature dei moli




130801* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione




160708* rifiuti contenenti olio




160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose




170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone




170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame




190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 




190207* oli e concentrati prodotti da processi di separazione




190810* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla 




voce 19 08 09




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose 




Codice da smaltire: 190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 
pericolose. 




Destinazione: Impianto di trattamento autorizzato o termodistruzione.




 




NPP -  MISCELE DI RIFIUTI SPECIALI




PERICOLOSI E NON PERICOLOSI




GRUPPO NPP1 – Rifiuti di natura prevalentemente inorganica




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi di natura prevalentemente inorganica.




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e stabilizzazione con impiego di agenti 




leganti.




Finalità: Aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio e del 




numero dei trasporti, diminuire la pericolosità dei rifiuti e quindi dei rischi collegati, miscelare ed 















ALLEGATO  B Impianto Tecno.gea S.r.l.  Via Morolense snc – Patrica (FR)




5/29




omogeneizzare i rifiuti.




Codici da miscelare:




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 




03 10




040102 rifiuti di calcinazione




040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo




040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo




040219* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 




02 19




060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti




060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13




060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 




061302* carbone attivato esaurito (tranne 060702)




070111* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




01 11




070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




02 11




070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




03 11




070412 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




04 11




070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




070512 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




05 11




080201 polveri di scarto di rivestimenti




080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici




080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose




080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12




080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose
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080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17




080501* isocianati di scarto




100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 




04)




100102 ceneri leggere di carbone




100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato




100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 




100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 




100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi




100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante




100114* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti 




sostanze pericolose




100115 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli 




di cui alla voce 10 01 14




100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose




100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16




100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 




07 e 10 01 18




100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 




01 20




100122* fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose




100123 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22




100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato




100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 




termoelettriche a carbone 




100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento




100201 rifiuti del trattamento delle scorie




100202 scorie non trattate




100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100208 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07




100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 02 13
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100215 altri fanghi e residui di filtrazione




100302 frammenti di anodi




100305 rifiuti di allumina




100319* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose




100320 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19




100321* altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti 




sostanze pericolose




100322 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di 




cui alla voce 10 03 21




100323* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100324 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23




100325* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 




pericolose




100326 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 03 25




100327* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli




100328 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 03 27




100407* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi




100903 scorie di fusione




100905* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose




100906 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05




100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose




100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07




101003 scorie di fusione




101005* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose




101006 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05




101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose




101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07




101009* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose




101010 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09




101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11




101201 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico




101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
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101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09




101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti




101212 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11




101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti




101301 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico




101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce




101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui 




alle voci 10 13 09 e 10 13 10




101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12




101314 rifiuti e fanghi di cemento




110108* fanghi di fosfatazione 




110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 




110111* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose




110115* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze 




pericolose




110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite




120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose




120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14




120116* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose




120117 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16




120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio




120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose




120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20




150101 imballaggi in carta e cartone




150103 imballaggi in legno




150104 imballaggi metallici




150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze




150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 




compresi i contenitori a pressione




160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11




160116 serbatoi per gas liquido




160117 metalli ferrosi




160118 metalli non ferrosi















ALLEGATO  B Impianto Tecno.gea S.r.l.  Via Morolense snc – Patrica (FR)




9/29




160119 Plastica




160120 Vetro




160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 




01 14




160122 componenti non specificati altrimenti




160303* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03




160801 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 




16 08 07




160802* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 




transizione pericolosi




160803 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 




non specificati altrimenti




160804 catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16 08 07)




160805* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico




160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 




161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 




161002  soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001




161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, contenenti sostanze pericolose




161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01




161103* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 




contenenti sostanze pericolose




161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi 




da quelli di cui alla voce 16 11 01




161105* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 




contenenti sostanze pericolose




161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 




quelli di cuialla voce 16 11 05




170101 Cemento




170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 




pericolose




170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 
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voce 17 01 06




170201 Legno




170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati




170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose




170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03




170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose




170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01




170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 




sostanze pericolose




170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 




01, 17 09 02 e 17 09 03




190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose




190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11




190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose




190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17




190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi




190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso




190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose




190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05




190209* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose




190210* rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09




190211* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04




190306* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati




190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06




190403* fase solida non vetrificata




190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata




190801 Vaglio




190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia




190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite




190808* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose




190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti 
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sostanze pericolose




190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di 




cui alla voce 19 08 11




190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 




industriali




190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 




alla voce 19 08 13




190904 carbone attivo esaurito




190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite




191002 rifiuti di metalli non ferrosi




191003* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose




191004 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03




191005* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose




191006 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05




191104* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi




191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 




11 05




191107 rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi




191201* carta e cartone




191203 metalli non ferrosi




191206* legno contenente sostanze pericolose




191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06




191210 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti)




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 




da quelli di cui alla voce 19 12 11




191301* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 




pericolose




191302 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 13 01




191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose




191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 
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13 03




191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 




pericolose




191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di 




cui alla voce 19 13 05




200101 carta e cartone




200137* legno, contenente sostanze pericolose




200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37




200141 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere




200307 rifiuti ingombranti




Codice da smaltire: dopo verifica analitica:




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 190304.




Destinazione: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o Discariche di II cat. di tipo B 
e C, operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i., o impianto di trattamento 
autorizzato o termodistruzione. 
 




GRUPPO NPP2 – Rifiuti di natura prevalentemente inorganica 




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi di natura prevalentemente inorganica




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e stabilizzazione con impiego di agenti 




leganti.




Finalità: Aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio e del 




numero dei trasporti, diminuire la pericolosità dei rifiuti e quindi dei rischi collegati, miscelare ed 




omogeneizzare i rifiuti.




Codici da miscelare:




020108* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose




020109 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08




020302 rifiuti legati all'impiego di conservanti




020602 rifiuti legati all'impiego di conservanti




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 




03 10 




040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo




040219* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 




02 19
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050102* fanghi da processi di dissalazione




050103* morchie depositate sul fondo dei serbatoi 




050105* perdite di olio




050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature




050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




050110 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 




01 09




050115* filtri di argilla esauriti 




060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti




060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13




060403* rifiuti contenenti arsenico




060404* rifiuti contenenti mercurio




060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti




060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 




05 02




061302* carbone attivato esaurito (tranne 060702)




070109* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati




070110* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 




070208* altri fondi e residui di reazione




070209* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati




070210* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti




070214* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose




070215 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14




070309* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati




070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti




070409* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati




070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti




070413* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose




070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati




070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 




070512 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 




070511




070513* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose
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070514 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13




070609* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati




070610* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti




070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 




06 11




070709* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati




070710* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 




070712  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 




070711 




080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080201 polveri di scarto di rivestimenti 




080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 




080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 




080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317 




080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080501* isocianati di scarto




090106* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici




090111* macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 




16 06 03




100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 




04)




100102 ceneri leggere di carbone




100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato




100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia




100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante




100114* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti 




sostanze pericolose




100115 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli 




di cui alla voce 10 01 14




100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose




100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16




100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 
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07 e 10 01 18




100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 




01 20




100124 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23




100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 




termoelettriche a carbone




100201 rifiuti del trattamento delle scorie




100202 scorie non trattate




100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100208 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07




100213* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 




pericolose




100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 02 13




100302 frammenti di anodi




100304* scorie della produzione primaria




100305 rifiuti di allumina




100308* scorie saline della produzione secondaria




100309* scorie nere della produzione secondaria




100315* schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in 




quantità pericolose




100316 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15




100319* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose




100320 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19




100321* altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti 




sostanze pericolose




100322 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di 




cui alla voce 10 03 21




100323* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




100324 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23




100325* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 




pericolose




100326 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
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voce 10 03 25




100327* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli




100328 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 03 27




100329* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze 




pericolose




100330 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 03 29




100401* scorie della produzione primaria e secondaria




100402* impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria




100404* polveri dei gas di combustione




100405* altre polveri e articolato




100406* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




100409* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli




100410 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 04 09




100501 scorie della produzione primaria e secondaria




100503* polveri dei gas di combustione




100505* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




100510* scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 




infiammabili in quantità pericolose




100511 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10




100601 scorie della produzione primaria e secondaria




100602 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria




100603* polveri dei gas di combustione




100606* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




100607* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi




100701 scorie della produzione primaria e secondaria




100702 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria




100707* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli




100708 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 07 07




100808* scorie salate della produzione primaria e secondaria




100809 altre scorie
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100810* impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 




infiammabili in quantità pericolose




100811 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10




100812* rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi




100813 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 




08 12




100815* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose




100816 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15




100817* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 




pericolose




100818 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 08 17




100819* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli




100820 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 08 19




100903 forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose




100905* forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05




100906 forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose




100907* forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07




100908 forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose




100909* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose




100910 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09




100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose




100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11




101003* scorie di fusione




101005* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose




101006 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05




101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose




101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07




101009* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose




101010 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09




101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose




101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11




101105 polveri e articolato
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101109* scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose




101110 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 




11 09




101111* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 




(provenienti ad es. da tubi a raggi




101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11




101113* lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose




101114 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13




101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




101116 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15




101117* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 




pericolose




101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 11 17




101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 11 19




101201 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico




101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09




101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti




101212 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11




101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti




101301 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico




101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce




101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui 




alle voci 10 1309 e 10 13 10




101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose




101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12




101314 rifiuti e fanghi di cemento




110106* acidi non specificati altrimenti




110107* basi di decapaggio 




110108* fanghi di fosfatazione




110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose















ALLEGATO  B Impianto Tecno.gea S.r.l.  Via Morolense snc – Patrica (FR)




19/29




110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09




110111* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose




110113* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13




110115* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze 




pericolose




110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite




110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05




110501 zinco solido




110502 ceneri di zinco




110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




130801* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione




130899* rifiuti non specificati altrimenti (fanghi oleosi di scarto) 




150101 imballaggi in carta e cartone




150103 imballaggi in legno




150104 imballaggi metallici




150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze




150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 




compresi i contenitori a pressione




150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 




indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 




150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 




voce 150202




160107* filtri dell'olio




160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11




160116 serbatoi per gas liquido




160117 metalli ferrosi




160118 metalli non ferrosi




160119 Plastica




160120 Vetro




160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 




01 14




160122 componenti non specificati altrimenti
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160303* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 




160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 




160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05




160708* rifiuti contenenti olio




160801 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 




16 08 07)




160802* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 




transizione pericolosi




160803 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 




non specificati altrimenti 




160804 catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07)




160805* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico




160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose




161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, contenenti sostanze pericolose




161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, diversi daquelli di cui alla voce 16 11 01




161103* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 




contenenti sostanze pericolose




161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi 




da quelli di cui alla voce 16 11 01




161105* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 




contenenti sostanze pericolose




161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 




quelli di cui alla voce 16 11 05




170101 Cemento




170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 




pericolose




170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 




voce 17 01 06




170201 Legno




170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati




170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame
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170401 rame, bronzo, ottone




170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose




170410* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose




170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10




170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose




170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03




170505* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose




170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05




170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose




170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07




170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose




170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01




170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 




sostanze pericolose




170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 




01, 17 09 02 e 17 09 03




180106* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose




180107 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06




180110* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici




190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi




190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose




190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11




190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose




190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13




190115* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose




190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15




190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose




190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17




190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi




190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso




190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose




190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05
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190207* oli e concentrati prodotti da processi di separazione 




190209* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose




190210 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09




190211* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04




190306* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati




190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06




190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi




190403* fase solida non vetrificata




190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata




190801 Vaglio




190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 




190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane




190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite




190808* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose




190809* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente 




oli e grassi commestibili




190810* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla 




voce 19 08 09




190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti 




sostanze pericolose




190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di 




cui alla voce 19 08 11




190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 




industriali




190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 




alla voce 19 08 13




190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 




190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua 




190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 




190904 carbone attivo esaurito




190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite




191002 rifiuti di metalli non ferrosi
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191003* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose




191004 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03




191005* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose




191006 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 




191101*filtri di argilla esauriti




191104* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi




191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 




11 05




191107* rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi




191201 carta e cartone




191203 metalli non ferrosi




191206* legno contenente sostanze pericolose




191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06




191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)




191210 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti)




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 




da quelli di cui alla voce 19 12 11




191301* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 




pericolose




191302 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 13 01




191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose




191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 




13 03




191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 




pericolose




191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di 




cui alla voce 19 13 05




200101 carta e cartone




200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose




200128 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27
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200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 




01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi




200137* legno, contenente sostanze pericolose




200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37




200141 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere




200307 rifiuti ingombranti




Codice da smaltire previa verifica analitica:




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 190304.




Destinazione Finale: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o Discariche di II cat. di 
tipo B e C, operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i., o impianto di 
trattamento autorizzato o termodistruzione. 




GRUPPO NPP3 – Rifiuti di natura prevalentemente organica




Tipologie da miscelare: Rifiuti solidi, fangosi e liquidi di natura prevalentemente organica.




Modalità di miscelazione: In impianto di miscelazione e stabilizzazione con impiego di agenti 




leganti.




Finalità: Aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio e del 




numero dei trasporti, diminuire la pericolosità dei rifiuti e quindi dei rischi collegati, miscelare ed 




omogeneizzare i rifiuti.




Codici da miscelare:




030101 scarti di corteccia e legno




030104* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti 




sostanze pericolose




030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli 




di cui alla voce 03 01 04




030301 scarti di corteccia e legno




030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone




030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati




030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio




030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 




processi di separazione meccanica




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 




03 10




040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura
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040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)




040210 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera)




040214* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici




040215 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14




040219* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 




02 19




040221 rifiuti da fibre tessili grezze




040222 rifiuti da fibre tessili lavorate




050102* fanghi da processi di dissalazione




050103* morchie depositate sul fondo dei serbatoi




050104* fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione




050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature




050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




050110 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 




01 09




061302* carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)




061303 Nerofumo




070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11




080113* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose




080115* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose




080116 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15




080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 




sostanze pericolose




080118 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 




17




080119* sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 




sostanze pericolose




080120 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19




080121* residui di vernici o di sverniciatori
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080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose




080314* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose




080315 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14




080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09




080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose




080412 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11




080413* fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose




080414 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13




100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 




01 20




100317* rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi




100318 rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 




03 17




101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 




voce 10 11 19




101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti




110106* acidi non specificati altrimenti




110107* basi di decapaggio




110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose




110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09




110113* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13




110115* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze 




pericolose




110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




110501 zinco solido




110502 ceneri di zinco




110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi




110504* fondente esaurito




130801* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione
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130899* rifiuti non specificati altrimenti (fanghi oleosi di scarto) 




140605* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi




150101 imballaggi in carta e cartone




150104 imballaggi metallici




150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze




150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 




compresi i contenitori a pressione vuoti




150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 




indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose




150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 




voce 15 02 02




160107* filtri dell'olio




160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11




160116 serbatoi per gas liquido




160117 metalli ferrosi




160118 metalli non ferrosi




160119 Plastica




160120 Vetro




160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 




01 14




160122 componenti non specificati altrimenti




160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose




160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05




160708* rifiuti contenenti olio




160801 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 




16 08 07)




160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose




161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, contenenti sostanze pericolose




161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01




170401 rame, bronzo, ottone




170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose




170410* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose
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170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10




170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose




170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03




170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05




170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose




170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07




190110* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi




190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 




190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 




190210 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09




190211* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04




190306* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati




190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06




190403* fase solida non vetrificata




190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata




190801 Vaglio 




190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti 




sostanze pericolose




190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di 




cui alla voce 19 08 11




190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 




industriali




190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 




alla voce 19 08 13 




190904 carbone attivo esaurito




190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite




191002 rifiuti di metalli non ferrosi




191003* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose




191004 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03




191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose




191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
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11 05




191203 metalli non ferrosi




191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)




191210 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti)




191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




contenenti sostanze pericolose




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 




da quelli di cui alla voce 19 12 11




200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose




200128 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27




200141 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere




Codice da smaltire previa verifica analitica:




190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi parzialmente stabilizzati




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 190304.




Destinazione: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o Discariche di II cat. di tipo B 
e C, operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i., o impianto di trattamento 
autorizzato o termodistruzione. 




Nota a carattere generale: 
I codici CER attribuiti per i rifiuti in uscita, all’interno dei rispettivi gruppi, sono da considerarsi esemplificativi. 
Ad esempio qualora avvenga la miscelazione (D13 /D9) senza procedere alla stabilizzazione/inertizzazione
potrà essere impiegato il CER 190204*.  E’ altresì consentito stabilizzare/inertizzare un singolo rifiuto all’interno 
dei gruppi proposti.















ALLEGATO  C Impianto Tecno.gea S.r.l.  Via Morolense snc – Patrica (FR)




1/14




OPERAZIONI   D13 /  D9 




GRUPPI/MISCELE DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 




 




GRUPPO NP 1 -  liquidi con inquinanti principalmente organici 




Tipologie: Liquidi con inquinanti principalmente organici. 




Modalità di raggruppamento o miscelazione: In serbatoio di stoccaggio, con l’ausilio di pompe 




Modalità di stabilizzazione: in impianto.  




Finalità: Aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione del tempo di stoccaggio e numero di trasporti. 




Miscelare/raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare/miscelare: 




020303 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 




020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 




020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 




020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 




040105 liquido di concia non contenente cromo 




040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 




040217 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 




040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 




050114 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 




050604 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 




060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 




080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 




080114 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 




080120 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 




080307 fanghi acquosi contenenti inchiostro 




080308 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 




080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 




080412 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 




080414 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 




080416 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 




100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 




101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 




110112 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 




160115 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
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160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 




161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 




161004 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




190404 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 




190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 




190703 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 




190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Codice da smaltire: 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04. . 




Destinazione Finale: Impianti di depurazione chimico fisico, o impianto di trattamento o impianto di termodistruzione, 




debitamente autorizzati. 




  




GRUPPO NP2 – liquidi con inquinanti principalmente inorganici 




Tipologie da miscelare/raggruppare: Liquidi con inquinanti principalmente inorganici 




Modalità di raggruppamento/miscelazione: In serbatoio di stoccaggio con l’ausilio di pompe 




Finalità: aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione del tempo di stoccaggio e numero di trasporti. 




Miscelare/raggruppare ed omogeneizzare i rifiuti aventi caratteristiche chimico-fisiche similari 




Codici da raggruppare/miscelare: 




010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 




010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 




010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 




010412 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 




010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 




040104 liquido di concia contenente cromo 




050116 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 




060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 




060899 rifiuti non specificati altrimenti 




070215 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 




070217 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16 




080203 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 




110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 




110112 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 




110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 




161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 




161004 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
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000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Codice da smaltire: 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04. . 




Destinazione Finale: Impianti di depurazione chimico fisico, impianto di trattamento, debitamente autorizzati. 




 




GRUPPO NP3 - fanghi palabili con inquinanti principalmente organici 




Tipologie da raggruppare/miscelare: Fanghi con inquinanti principalmente organici ed altre tipologie di rifiuti solidi con 




inquinanti principalmente organici. 




Modalità di raggruppamento/miscelazione: In impianto di raggruppamento e/o stabilizzazione 




Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in cui non si riscontri la 




necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed il numero dei 




trasporti, raggruppare/miscelare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare/miscelare: 




010411 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 




020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 




020102 scarti di tessuti animali 




020103 scarti di tessuti vegetali 




020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 




020107 rifiuti della silvicoltura 




020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 




020202 scarti di tessuti animali 




020203 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti 




020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 




020402 carbonato di calcio fuori specifica 




020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




030101 scarti di corteccia e sughero 




030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 




030305 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 




030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 




030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 




030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 




030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione 




meccanica 




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 
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040101 carniccio e frammenti di calce 




040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 




040108 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 




040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 




040210 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 




040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 




040221 rifiuti da fibre tessili grezze 




040222 rifiuti da fibre tessili lavorate 




050110 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 




050113 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 




050117 Bitumi 




050702 rifiuti contenenti zolfo 




060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 




060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 




061303 Nerofumo 




070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 




070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 




070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 




070412 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 




070512 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 




070514 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 




070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 




070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 




080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 




080114 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 




080116 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 




080118 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 




080120 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 




080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 




080307 fanghi acquosi contenenti inchiostro 




080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 




080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 




080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 




080412 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 




080414 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 




100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 




100115 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14 




100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 




100123 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 




120113 rifiuti di saldatura 




120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 
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120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 




150101 imballaggi in carta e cartone 




150103 imballaggi in legno 




150106 imballaggi in materiali misti 




150107 imballaggi in vetro 




150109 imballaggi in materia tessile 




150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 




160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 




170201 Legno 




170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 




170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 




190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 




190401 rifiuti vetrificati 




190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 




190502 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 




190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 




190606 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 




190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 




190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 




190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 




191201 carta e cartone 




191205 Vetro 




191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 




191208 prodotti tessili 




191210 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 12 11 




200101 carta e cartone 




200102 Vetro 




200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 




200110 Abbigliamento 




200111 prodotti tessili 




200125 oli e grassi commestibili 




200201 rifiuti biodegradabili 




200303 residui della pulizia stradale 




200304 fanghi delle fosse settiche 




200306 rifiuti della pulizia delle fognature 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 
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Codice da smaltire in caso di raggruppamento: 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non 




pericolosi. 




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04. . 




Destinazione Finale: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o ex - Discariche di II cat. di 
tipo B e C operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i, o impianto autorizzato di 
trattamento.   
 




GRUPPO NP4 – fanghi palabili con inquinanti principalmente inorganici 




Tipologie da raggruppare/miscelare: Fanghi con inquinanti principalmente inorganici ed altre tipologie di rifiuti solidi 




con inquinanti principalmente inorganici. 




Modalità: Avvalendosi di  attrezzature e impianto idoneo di miscelazione  e/o stabilizzazione; 




Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in cui non si riscontri la 




necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed il numero dei 




trasporti, raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare/miscelare: 




010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 




010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 




010308 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 




010309 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 




010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 




010412 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 




010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 




010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 




010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 




010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 




020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 




030302 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 




030305 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 




030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 




030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione 




meccanica 




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 




040102 rifiuti di calcinazione 




040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 




050110 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 




050113 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 




050114 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 




050116 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 




050604 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 




060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 




060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 




060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 




070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 
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070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 




070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 




070412 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 




070512 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 




070514 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 




070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 




070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 




080201 polveri di scarto di rivestimenti 




080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 




090107 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 




090108 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 




090110 macchine fotografiche monouso senza batterie 




090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 




100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 




100102 ceneri leggere di carbone 




100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 




100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 




100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 




100115 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14 




100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 




100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 




100123 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 




100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 




100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone 




100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 




100201 rifiuti del trattamento delle scorie 




100202 scorie non trattate 




100208 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 




100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 




100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 




100215 altri fanghi e residui di filtrazione 




100302 frammenti di anodi 




100305 rifiuti di allumina 




100320 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 




100322 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui alla voce 10 03 21 




100324 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 




100326 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25 




100328 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 27 




100410 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 




100504 altre polveri e articolato 




100509 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 




100601 scorie della produzione primaria e secondaria 
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100602 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 




100604 altre polveri e articolato 




100610 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06 09 




100701 scorie della produzione primaria e secondaria 




100702 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 




100703 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 




100704 altre polveri e articolato 




100705 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 




100804 polveri e articolato 




100809 altre scorie 




100811 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 




100813 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12 




100818 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17 




100820 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 




100903 scorie di fusione 




100906 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 




100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 




100910 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 




100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 




101003 scorie di fusione 




101006 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 




101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 




101010 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 




101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 




101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro 




101105 polveri e articolato 




101110 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 




101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 




101114 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 




101116 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 




101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 




101201 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 




101203 polveri e articolato 




101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 




101206 stampi di scarto 




101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 




101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 




101212 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 




101301 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 




101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 




101306 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 




101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
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101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 




10 




101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 




101314 rifiuti e fanghi di cemento 




110114 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 




110203 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 




110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 




110501 zinco solido 




110502 ceneri di zinco 




120113 rifiuti di saldatura 




120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 




120117 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 




120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 




150106 imballaggi in materiali misti 




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 




161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di 




cui alla voce 16 11 01 




161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 




16 11 01 




161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 




11 05 




170102 Mattoni 




170103 mattonelle e ceramiche 




170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 




170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 




180107 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 




190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 




190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 




190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 




190210 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 




190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 




190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 




190404 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 




190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 




190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 




190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 




190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 




190904 carbone attivo esaurito 




190906 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 




191006 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 
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191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 12 11 




200202 terra e roccia 




200203 altri rifiuti non biodegradabili 




200301 rifiuti urbani non differenziati 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Codice da smaltire in caso di raggruppamento/ricondizionamento: 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente 




da rifiuti non pericolosi o 191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04. 




Destinazione Finale: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o ex - Discariche di II cat. di 
tipo B e C operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i, o impianto autorizzato di 
trattamento.   
 




 




GRUPPO NP5 solidi di natura prevalentemente inorganica , catalizzatori esauriti  




 




Tipologie da raggruppare/miscelare: Solidi di natura prevalentemente inorganica, catalizzatori esauriti. 




Modalità: Avvalendosi di  attrezzature e impianto idoneo di miscelazione  e/o stabilizzazione; 




Finalità: Rendere omogenei i rifiuti, aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed 




il numero dei trasporti, raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare/miscelare: 




020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 




060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 




070217 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli mensionati alla voce 070216 




090107 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 




090108 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 




090110 macchine fotografiche monouso senza batterie 




090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 




100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 




100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 




100509 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 




100814 frammenti di anodi 




160801 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 




160803 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non specificati 




altrimenti 




160804 catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16 08 07) 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 12 11 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 
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Codice da smaltire in caso di raggruppamento/ricondizionamento: 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente 




da rifiuti non pericolosi o 191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 




diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04.  




Destinazione Finale: Discarica per rifiuti non pericolosi o Discarica per rifiuti pericolosi o ex - Discariche di II cat. di 
tipo B e C operanti  in regime transitorio ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/03 e s.m.i, o impianto autorizzato di 
trattamento.   
 




SOTTOGRUPPO NP01 – Sottogruppo materiali plastici  




Tipologie da raggruppare/miscelare: Solidi di natura mista da inviare al recupero. 




Modalità di raggruppamento/miscelazione: Dopo eventuale vagliatura e/o triturazione, compattati e posizionati in 




cassoni. 




Finalità: aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed il numero dei trasporti, 




raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare: 




120105 limatura e trucioli di materiali plastici 




150102 imballaggi in plastica 




150105 imballaggi in materiali compositi 




150106 imballaggi in materiali misti 




160103 pneumatici fuori uso 




160116 serbatoi per gas liquido 




160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 




160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 




170203 Plastica 




170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 




191204 plastica e gomma 




200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 




200139 Plastica 




200307 rifiuti ingombranti 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Destinazione Finale 1° Sottogruppo:recupero materie plastiche  




Per i codici in uscita saranno utilizzati tutti quelli richiamati nel D.M. 5 febbraio 1998 (recupero rifiuti non pericolosi). 




Qualora non sussistano le condizioni per effettuare il recupero si potranno raggruppare i rifiuti appartenenti ai due 




sottogruppi e destinare il raggruppamento in discariche per rifiuti non pericolosi  o per rifiuti pericolosi con codice 19 02 




03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi. 




  




SOTTOGRUPPO NP02 – sottogruppo materiali ferrosi e non 




Tipologie da raggruppare: Solidi di natura mista da inviare al recupero. 




Modalità di raggruppamento: Dopo eventuale vagliatura e/o triturazione, compattati e posizionati in cassoni. 




Finalità: aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed il numero dei trasporti, 




raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 
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Codici da raggruppare: 




020110 rifiuti metallici 




100210 scaglie di laminazione 




120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi 




120102 polveri e particolato di materiali ferrosi 




120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 




120104 polveri e particolato di materiali non ferrosi 




150104 imballaggi metallici 




150105 imballaggi in materiali compositi 




150106 imballaggi in materiali misti 




160106 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 




160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 




160116 serbatoi per gas liquido 




160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 




160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 




160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 




170401 rame, bronzo, ottone 




170402 Alluminio 




170403 Piombo 




170404 Zinco 




170405 ferro e acciaio 




170406 Stagno 




170407 metalli misti 




170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 




190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 




191001 rifiuti di ferro e acciaio 




191002 rifiuti di metalli non ferrosi 




191203 metalli non ferrosi 




200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 




200140 Metallo 




200307 rifiuti ingombranti 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Destinazione Finale 2° Sottogruppo: recupero materiali ferrosi 




Per i codici in uscita saranno utilizzati tutti quelli richiamati nel D.M. 5 febbraio 1998 (recupero rifiuti non pericolosi). 




Qualora non sussistano le condizioni per effettuare il recupero si potranno raggruppare i rifiuti appartenenti ai due 




sottogruppi e destinare il raggruppamento in discariche per rifiuti non pericolosi o per rifiuti pericolosi  con codice 19 02 




03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi. 




 




GRUPPO NP6 – solidi o fanghi di natura organica compostabili 




Tipologie da raggruppare: Solidi o fanghi di natura organica compostabili. 




Modalità di raggruppamento: In impianto di raggruppamento. 
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Finalità: Rendere omogenei e palabili i rifiuti, eliminare odori, stabilizzare eventuali materiali in cui non si riscontra la 




necessaria palabilità, aumentare la quantità conferibile con relativa diminuzione dei tempi di stoccaggio ed il numero dei 




trasporti, raggruppare ed omogeneizzare rifiuti aventi caratteristiche chimico fisiche similari. 




Codici da raggruppare: 




020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 




020102 scarti di tessuti animali 




020103 scarti di tessuti vegetali 




020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 




020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti 




020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 




020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 




020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 




020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 




030101 scarti di corteccia e sughero 




030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 




030199 rifiuti non specificati altrimenti 




030301 scarti di corteccia e legno 




030302 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 




030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 




030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione 




meccanica 




030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 




040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 




040221 rifiuti da fibre tessili grezze 




100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 




100102 ceneri leggere di carbone 




100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 




100115 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14 




100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 




150101 imballaggi in carta e cartone 




150103 imballaggi in legno 




190203 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 




190605 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 




190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 




190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 
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190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 




191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 




voce 19 12 11 




200101 carta e cartone 




200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 




200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 




200302 rifiuti dei mercati 




000099 Tutti i rifiuti speciali non pericolosi rientranti nel codice " rifiuti non specificati altrimenti " aventi provenienza 




simile e stessa natura 




Codice da smaltire: Per i codici in uscita saranno utilizzati quelli richiamati nell’allegato 1 suballegato 1 punto 16 (rifiuti 




compostabili) del D.M. 5 febbraio 1998 (recupero rifiuti non pericolosi). Qualora non sussistano le condizioni per 




effettuare il recupero il raggruppamento prodotto sarà smaltito in discariche per rifiuti non pericolosi o per rifiuti 




pericolosi con codice 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi e in caso di 




raggruppamento/ricondizionamento  con codice 191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 




meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11.  




Codice da smaltire in caso di stabilizzazione: 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui la voce 19 03 04.  




Destinazione Finale: Processi di compostaggio .(Qualora non sussistano le condizioni per l’invio negli impianti di 




compostaggio si potrà destinare il raggruppamento in discariche per rifiuti non pericolosi o per rifiuti pericolosi). 




 




Nota a carattere generale
I codici CER attribuiti per i rifiuti in uscita sono da considerarsi esemplificativi.
E’ altresì consentito stabilizzare/inertizzare un singolo rifiuto all’interno dei gruppi proposti.
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MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  




PIANO DI MONITORAGGIO 
 
 




Dati identificativi dell’impianto 
Impianto TECNO.GEA S.r.L.   
Localizzazione Provincia di Frosinone 
 Comune di Patrica 




Via Morolense,  snc – c.a.p. 03010 Patrica (Fr) 
Gestore  TECNO.GEA S.r.L.   




Provincia di Frosinone 
 Comune di Patrica 




Via Morolense,  snc – c.a.p. 03010 Patrica (Fr) 
 
 
Caratteristiche dell’impianto 




L’impianto della TECNO.GEA S.r.L. situato in Via Morolense,  snc – c.a.p. 03010 Patrica (Fr), 
rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto legislativo n. 59/2005, Allegato 1, 
punti 5.1 e 5.3). 
 
 
 
FINALITÀ DEL PIANO 
In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 
controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs. 
4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e 
Controllo che segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà 
rilasciata per l’attività IPPC dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta. 
 
I CONTENUTI DEL PMeC 
I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC , sulla base anche di quanto 
indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del 
Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo: 
 
1. Chi realizza il monitoraggio 




Il seguente rapporto indica le modalità per la predisposizione ottimale del Sistema di 
Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il 
responsabile. 
 




2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo 
Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da 
consentire all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la 
conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre 
le modalità di controllo che possono consentire all’Autorità competente di verificare la 
realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un 
appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report 
periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.) 















 
 




 
3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare 




La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle 
materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione 
dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’Allegato III del D. Lgs. 59/05. 
 




4. Metodologie di monitoraggio 
In generale si hanno i seguenti metodi: 




• Misure dirette continue o discontinue 
• Misure indirette fra cui: 




-Parametri sostitutivi 
-Bilancio di massa 
-Altri calcoli 
-Fattori di emissione 




L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali 
tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di 
Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 
In relazione alla specificità dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il 
metodo adottato è quello della “misura diretta discontinua”. 
 




5. Espressione dei risultati del monitoraggio  
Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti: 




• Concentrazioni 
• Portate di massa 
• Unità di misura specifiche e fattori di emissione 
• Unità di misura relative all’effetto termico 
 




6. Gestione dell’incertezza della misura 
Il gestore dell’impianto dichiara l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in 
funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H 
delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 
2005). 
 




7. Tempi di monitoraggio 
Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo 
di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti. 
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QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE 
 
 




  M I S U R E 




CONSUMI 




Materie prime e ausiliarie,  
Risorse idriche,  
Energia elettrica/termica  
Combustibili 




EMISSIONI IN ARIA  
Misure periodiche e continue 
Sistemi di trattamento fumi  
Emissioni diffuse e fuggitive  




EMISSIONI IN ACQUA Misure periodiche e continue 
Sistemi di depurazione 




EMISSIONI SONORE Misure periodiche  
RADIAZIONI Controllo radiometrico 
EMISSIONI ECCEZIONALI  




ACQUE SOTTERRANEE Piezometri  
Misure piezometriche qualitative e quantitative 




SUOLO  Aree di stoccaggio 
RIFIUTI Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita 




C 
O 
M 
P 
A 
R 
T 
I 
 




GESTIONE IMPIANTO 




Parametri di processo 
Indicatori di performance 
Controllo e manutenzione 
Controlli sui macchinari 
Interventi di manutenzione ordinaria 
Controlli sui punti critici 
Punti critici degli impianti e dei processi produttivi  
Interventi di manutenzione sui punti critici 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI 




AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO 
 
 




GESTORE ARPALAZIO 
COMPARTO Autocontrollo Reporting Ispezioni 




programmate 
Campionamenti/ 




analisi 
Controllo 
reporting 




Consumi      
Materie prime e ausiliarie controllo visivo alla 




ricezione 
annuale annuale  annuale 




Risorse idriche lettura semestrale annuale annuale  annuale 
Energia elettrica e termica lettura semestrale annuale annuale  annuale 
Combustibili lettura semestrale annuale annuale  annuale 
Emissione in aria      
Misure periodiche semestrale annuale annuale annuale annuale 
Misure continue non effettuate -    
Sistemi di trattamento fumi controllo visivo 




mensile 
annuale annuale  annuale 




Emissioni diffuse e fuggitive  controllo analitico 
annuale delle 




polveri aerodisperse 
nei piazzali 




annuale annuale  annuale 




Emissione in acqua      
Misure periodiche controllo analitico 




quadrimestrale 
annuale annuale annuale annuale 




Misure continue non effettuate -    
Sistemi di depurazione controllo visivo 




mensile 
bimestrale annuale  annuale 




Emissioni eccezionali      




Evento 
Controllo analitico 




in caso di 
sversamento rifiuto




annuale annuale  annuale 




Emissione Sonore      
Misure periodiche biennale biennale biennale biennale biennale 
Radiazioni      
Controllo radiometrico - - - - - 
Acque sotterranee      
Piezometri  semestrale annuale annuale annuale annuale 
Misure piezometriche qualitative  semestrale annuale annuale annuale annuale 
Misure piezometriche quantitative semestrale annuale annuale annuale annuale 
Suolo       




Aree di stoccaggio controllo visivo 
mensile 




annuale annuale  annuale 




Rifiuti      
Misure periodiche in ingresso controllo analitico 




a campione con 
cadenza settimanale




mensile 
annuale annuale annuale 




Misure periodiche in uscita controllo analitico 
su tutte le tipologie 
di rifiuti in uscita 




settimanale annuale annuale annuale 




 















 
 




 
GESTORE ARPALAZIO 




COMPARTO Autocontrollo Reporting Ispezioni 
programmate 




Campionamenti/ 
analisi 




Controllo 
reporting 




Gestione impianto      
Parametri di processo mensile mensile   annuale 
Indicatori di performance mensile mensile annuale  annuale 
Controllo e manutenzione mensile mensile    
Controlli sui macchinari mensile mensile annuale  annuale 
Interventi di manutenzione 
ordinaria 




mensile mensile    




Controlli sui punti critici mensile mensile annuale  annuale 
Punti critici degli impianti e dei 
processi produttivi  




mensile mensile    




Interventi di manutenzione sui 
punti critici 




mensile mensile annuale  annuale 
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE 
 
 
 
 
 




CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 




TABELLA: C1 Gestore ARPALAZIO 




Denominazione Codice CAS Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




calce idrata 1305-62-0 SMP3 Stabilizzazione 
D9 




40-50 ton/annue determinazione 
del pH di una 




soluzione da 10 
g/l di calce 




mensile informatizzato annuale annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 
cemento 65997-15-1 SMP1-SMP3 Stabilizzazione 




D9 
6000-8000 
ton/annue 




 




determinazione 
del pH di una 




soluzione da 10 
g di cemento in 




50ml  




mensile informatizzato annuale annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 




 
 
 
 
 




CONSUMO RISORSE IDRICHE 
 




TABELLA: C2 Gestore ARPALAZIO 
Tipologia di 




approvvigiona 
mento 




Punto 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




acquedotto contatore Stabilizzazione D9 e servizi 
igienico-sanitari 




5000-6000 
mc/annui 




lettura trimestrale informatizzato annuale annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 
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CONSUMO ENERGIA 
 




TABELLA: C3 Gestore ARPALAZIO 
Descrizione Tipologia Punto di 




misura 
 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
MWh/a 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




Energia 
prodotta da 




caldaie a GPL 




termica Contatore Riscaldamento 
uffici 




200-210 
MWh/a 




lettura mensile compilazioni 
registri 




annuale annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 
Energia 




importata da 
rete esterna 




elettrica Contatore Stabilizzazione 
D9 e servizi 




generali degli 
uffici 




900-950  (*) 
MWh/a 




lettura mensile compilazioni 
registri 




annuale annuale reporting 
Ispezione 




programmata 




* valore stimato 
 
 




 
CONSUMO COMBUSTIBILI 




 
TABELLA: C4 Gestore ARPALAZIO 




Tipologia Punto 
misura 




Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




GPL contatore A lato del 
capannone 




combustibile 
caldaie di 




riscaldamento 
uffici 




30-40 
mc/annui lettura mensile informatizzato annuale 




annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 




gasolio contatore A lato del 
capannone autotrazione 650-700 




mc/annui lettura mensile informatizzato annuale 




annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 
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EMISSIONI IN ARIA 
 




TABELLA: C5 Gestore ARPALAZIO 
Punto di 




monitoraggio Parametro Tipo di determinazione Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




NH3 




 
 




Misura diretta discontinua 200 mg/Nm3 M.U.- 632: 
1984 




 
 




Semestrale annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




Sostanze 
organiche totali 




(come C) 




 
 




Misura diretta discontinua 20 mg/Nm3 




UNI EN 
12619: 2002* 




 
UNI EN: 




13526: 2002** 




 
 




Semestrale annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




H2S e mercaptani 




 
 




Misura diretta discontinua 20 mg/Nm3 M.U.- 634: 
1984 




 
 




Semestrale annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




Polveri Misura diretta discontinua 100 mg/Nm3 UNI EN 
13284-1: 2003 Semestrale annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




Portata Misura diretta discontinua Nm3/h UNI 10169: 
2001 




 
 




Semestrale annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




E1  
 




Temperatura Misura diretta discontinua °C UNI 10169: 
2001 Semestrale 




Emissione di 
certificato 




chimico da parte 
di laboratorio 




esterno 




annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 
(4) : (LG S.M.) Allegato II D.M. 31/01/05 
 
* metodo usato per concentrazioni < 20 mg/m3 




** metodo usato per concentrazioni ≥ 20 mg/m3 
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( 
SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI 




 
 




TABELLA: C6 Gestore ARPALAZIO 
Punto 




emissione 
Sistema di 




abbattimento 
Parti soggette a manutenzione 




(periodicità) 
Punti di controllo del corretto 




funzionamento 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




 
E1 




 
Scrubber + 




Carboni Attivi Scrubber e carboni attivi Alloggiamento carboni attivi mensile 
 




compilazione 
registri 




 
annuale 




annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 
 




ED1 
 




Letto 
filtrante+scrubber Letto+scrubber Letto filtrante mensile 




 
compilazione 




registri 
 




 
annuale 




annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 




 
EMISSIONI DIFFUSE  




 
TABELLA: C7 Gestore ARPALAZIO 




Descrizione 
 Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




Rilascio dal letto filtrante dell’aria 
trattata Essiccazione fanghi 




Aspirazione su tutti i locali e nei 
punti critici del processo. L’aria 
convogliata viene dapprima trattata 
in scrubber e poi dal materiale 
vegetale nel letto filtrante  




annuale 




Annotazione del 
valore delle 
misurazioni 
odorigene su 




referto analitico 




Emissione di 
certificato 




chimico da parte 
di laboratorio 




esterno 




annuale Controllo 
reporting 
Ispezione 




programmata 




 
EMISSIONI FUGGITIVE:  NON PRESENTI 




 
TABELLA: C8 Gestore ARPALAZIO 




Descrizione 
 Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




        
 




 




 















 
 




 10




EMISSIONI IN ACQUA 
 




Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 
SF1 Scarichi idrici finali  Rete consortile acque nere 
MN1 Meteorica di seconda pioggia Rete consortile acque bianche 




 
 




TABELLA C9 Gestore ARPALAZIO 




Punto emissione Parametro 
Metodica 




campionamento e 
conservazione 




Metodo 
misura 




Frequenza* 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




pH APAT 1030 APAT 2060 trimestrale annuale annuale 
COD APAT 1030 APAT 5130 trimestrale annuale annuale 




Azoto ammoniacale  APAT 1030 APAT 4030A1 trimestrale annuale annuale 
Azoto nitroso APAT 1030 APAT 4050 trimestrale annuale annuale 
Azoto nitrico APAT 1030 APAT 4040A1 trimestrale annuale annuale 




Solfati  APAT 1030 APAT 4140B trimestrale annuale annuale 
Arsenico  APAT 1030 APAT 3080A trimestrale annuale annuale 
Cadmio  APAT 1030 APAT 3120A trimestrale annuale annuale 




Cromo totale  APAT 1030 APAT 3150A trimestrale annuale annuale 
Cromo esavalente  APAT 1030 APAT 3150C trimestrale annuale annuale 




Mercurio  APAT 1030 APAT 3200A1 trimestrale annuale annuale 
Nichel  APAT 1030 APAT 3220A trimestrale annuale annuale 
Piombo  APAT 1030 APAT 3230A trimestrale annuale annuale 
Rame APAT 1030 APAT 3250A trimestrale annuale annuale 
Zinco  APAT 1030 APAT 3320 trimestrale annuale annuale 
Fenoli  APAT 1030 APAT 5070A2 trimestrale annuale annuale 
Cloruri APAT 1030 APAT 4090 trimestrale annuale annuale 




Solventi organici aromatici APAT 1030 APAT 5140 trimestrale annuale annuale 




SF1 




Solventi organici azotati APAT 1030 EPA 8270 D trimestrale 




Emissione di 
certificato 




chimico da parte 
di laboratorio 




esterno 




annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 
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SISTEMI DI DEPURAZIONE 




 
TABELLA C10 Gestore*** ARPALAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
trattamento 




(stadio di 
trattamento) 




Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 




Dispositivi 
di controllo*




Punti di controllo del 
corretto funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




SF1 Chimico/fisico 




Nel primo settore viene 
aggiunto il flocculante nella 
quantità prefissata: se le 
acque sono troppo alcaline 
viene dosato acido; 
Nel secondo settore viene 
viene aggiunta una 
sospensione acquosa di 
adsorbente; 
Nel terzo settore avviene la 
correzione del pH mediante 
l’aggiunta di latte di calce; 
Nel quarto settore viene 
dosata la soluzione di 
coagulante. 




visivo a monte  a valle mensile 
Registrazione 




cartacea 
 




annuale annuale Ispezione 
programmata 




Il comparto di trattamento è diviso in quattro settori, separati: 
1. nel primo settore viene aggiunto il flocculante nella quantità prefissata: se le acque sono troppo alcaline viene dosato acido; nel secondo settore 
viene viene aggiunta una sospensione acquosa di adsorbente; nel terzo settore avviene la correzione del pH mediante l’aggiunta di latte di calce;  nel 
quarto settore viene dosata la soluzione di coagulante. 
Il flocculante e il coagulante sono aggiunti in quantità fissate e costanti tramite pompe dosatrici del tipo a pistone, a portata costante e variabile 
secondo il fabbisogno. Se le acque in arrivo sono troppo alcaline, l’eventuale dosaggio dell’acido per correggere il pH avviene tramite pompa dosatrice 
collegata ad un pHmetro con sonda, sul quale viene impostato il valore di soglia desiderato. 
Il latte di calce viene aggiunto tramite una pompa comandata da un pHmetro collegato ad una sonda di pH; un tal sistema assicura la costanza del 
valore del pH nel comparto di reazione, condizione questa indispensabile per un corretto funzionamento dell’impianto. 
Durante il trattamento la massa viene tenuta in movimento per favorire il contatto con i reagenti attraverso un sistema di agitazione a pale.  
Dall’ultimo comparto la miscela acqua-fango travasa in un sedimentatore, dove, sfruttando anche l’effetto della filtrazione idrodinamica, si ha la 
separazione fra il fango ed il chiarificato. 
Il fango si raccoglie sul fondo, da dove viene periodicamente estratto ed avviato ad un sistema di trattamento 
Il chiarificato stramazza da una canaletta posta nella parte superiore del sedimentatore e perviene ad una vasca di raccolta, da qui una elettropompa 
centrifuga  rinvia il chiarificato alla stazione di filtrazione. 
Le acque in uscita dai filtri saranno canalizzate ad un disoleatore esistente e quindi allo scarico finale. 
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EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI 
TABELLA C11 Gestore ARPALAZIO 




Tipo di evento 
Fase di 




lavorazione 
 




Inizio 
Data, 
ora 




Fine 
Data, 
ora 




Commenti Reporting 
 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza note 




Sversamento fanghi  Movimentazione 
rifiuti - - 




Le aree stoccaggio 
liquidi interne ai 
capannoni sono 




provviste di pozzetti 
ciechi; all’esterno le 




pendenze dei piazzali 
sono tali da convogliare 
eventuali sversamenti 
in vasca di raccolta.  




annuale entro 24 ore  Controllo reporting 
Ispezione programmata 




 
 




 




 




 




Nel caso di emissioni eccezionali in condizioni imprevedibili, saranno comunicate ad ARPALAZIO le informazioni contenute nella tabella C12. 
EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI 




TABELLA C12 Gestore ARPALAZIO 
Condizione 
anomala di 




funzionamento 




Parametro / 
inquinante 




Concentrazione 
mg/mc 




inizio 
superamento




Data, 
ora 




Fine 
superamento




Data, 
ora 




Commenti Modalità di 
registrazione 




Reporting 
 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza note 




          Controllo reporting 
Ispezione programmata 
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EMISSIONI SONORE 




TABELLA C13 Gestore ARPALAZIO 




Parametro Tipo di 
determinazione U.M. Meto 




dica Punto di monitoraggio Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




Livello di 
immissione* 




Misure dirette 
discontinue 




 
dB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
Allegato II  




D.M. 
31/01/05*** 




Al confine aziendale e presso i 
ricettori, in corrispondenza di una 




serie di punti ritenuti 
idonei e comprendenti quelli già 




considerati, nonché presso 
eventuali ulteriori postazioni ove 
si presentino criticità acustiche 




Biennale 




Emissione di 
certificato da 




parte di tecnico 
competente in 




acustica 
 




Biennale Biennale  




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




Livello di 
emissione** 




Misure dirette 
discontinue 




 
dB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
Allegato II  




D.M. 
31/01/05*** 




Ad 1 m di distanza da ogni 
sorgente e ad una quota di 1,6 m Biennale 




Emissione di 
certificato da 




parte di tecnico 
competente in 




acustica 
 




Biennale Biennale  




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programmata 




* vengono valutati nei punti a forte criticità, oltre ai valori assoluti, i livelli differenziali (negli ambienti abitativi) 
** per quelle sorgenti le cui posizioni sono tali da avere verso l’esterno un impatto acustico significativo 
*** secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 




 




 




 




CONTROLLO RADIOMETRICO:  NON EFFETTUATO, in quanto l’attività dell’impresa non attiene alla gestione dei rottami ferrosi 




TABELLA C14 Gestore ARPALAZIO 




Materiale controllato Modalità di controllo (1) Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controllo (2) 




Reporting Frequenza note 




       
1 Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale) 
2 Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro 
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ACQUE SOTTERRANEE 
TABELLA C15  Gestore ARPALAZIO 




Piezometro Posizione Parametro (Tabella 1 
Allegato 5 D.Lgs. n. 36/2003) 




Metodo 
Misura analitico Quantità  U.M. Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




N1 A monte 




pH* 
ossidabilità Kübel* 




temperatura* 
conducibilità elettrica* 




BOD5 
Ca 
Na 
K 




cloruri* 
solfati* 




TOC 
fluoruri 




IPA 
Fe* 
Mn* 
As 
Cu 
Cr 




CrVI 
Pb 
Zn 
Mg 
Cd 
Ni 
Hg 




azoto ammoniacale* 
azoto nitroso* 
azoto nitrico* 




composti organoalogenati 
fenoli 




pesticidi fosforati 
pesticidi totali 




solventi organici aromatici 
solventi organici azotati 




solventi clorurati 




(APAT 2060) 
(ISTISAN 97/08) 




(APAT 2100) 
(APAT 2030) 
(APAT 5120) 
(APAT 3130) 
(APAT 3270) 
(APAT 3240) 
(APAT 4090) 




(APAT 4140B) 
(UNI EN 1484) 
(APAT 4100A) 
(APAT 5080A) 
(APAT 3160A) 
(APAT 3190A) 
(APAT 3080A) 
(APAT 3250A) 
(APAT 3150A) 
(APAT 3150C) 
(APAT 3230A) 
(APAT 3320A) 
(APAT 3180) 




(APAT 3120A) 
(APAT 3220A) 
(APAT 3200A1) 
(APAT 4030A1) 




(APAT 4050) 
(APAT 4040A1) 




(EPA 8260B) 
(APAT 5070A2) 




(APAT 5100) 
(EPA 8270D) 
(APAT 5140) 
(EPA 8270D) 
(APAT 5150) 




Obbligo di 
comunicazione 




per superamento 
tra i valori a 




monte e a valle 




semestrale 




Emissione di 
certificato 




chimico da parte 
di laboratorio 




esterno 




annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programma
ta 
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TABELLA C15  Gestore ARPALAZIO 




Piezometro Posizione Parametro (Tabella 1 
Allegato 5 D.Lgs. n. 36/2003) 




Metodo 
Misura analitico Quantità  U.M. Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




N2 A valle 




pH* 
ossidabilità Kübel* 




temperatura* 
conducibilità elettrica* 




BOD5 
Ca 
Na 
K 




cloruri* 
solfati* 




TOC 
fluoruri 




IPA 
Fe* 
Mn* 
As 
Cu 
Cr 




CrVI 
Pb 
Zn 
Mg 
Cd 
Ni 
Hg 




azoto ammoniacale* 
azoto nitroso* 
azoto nitrico* 




composti organoalogenati 
fenoli 




pesticidi fosforati 
pesticidi totali 




solventi organici aromatici 
solventi organici azotati 




solventi clorurati 




(APAT 2060) 
(ISTISAN 97/08) 




(APAT 2100) 
(APAT 2030) 
(APAT 5120) 
(APAT 3130) 
(APAT 3270) 
(APAT 3240) 
(APAT 4090) 




(APAT 4140B) 
(UNI EN 1484) 
 (APAT 4100A) 
(APAT 5080A) 
(APAT 3160A) 
(APAT 3190A) 
(APAT 3080A) 
(APAT 3250A) 
(APAT 3150A) 
(APAT 3150C) 
(APAT 3230A) 
(APAT 3320A) 
(APAT 3180) 




(APAT 3120A) 
(APAT 3220A) 
(APAT 3200A1) 
(APAT 4030A1) 




(APAT 4050) 
(APAT 4040A1) 




(EPA 8260B) 
(APAT 5070A2) 




(APAT 5100) 
(EPA 8270D) 
(APAT 5140) 
(EPA 8270D) 
(APAT 5150) 




Obbligo di 
comunicazione 




per superamento 
tra i valori a 




monte e a valle 




semestrale 




Emissione di 
certificato 




chimico da parte 
di laboratorio 




esterno 




annuale annuale 




Controllo 
analitico e 
reporting 
Ispezione 




programma
ta 




 
* i parametri contrassegnarti da asterisco vengono monitorati nelle acque sotterranee con cadenza trimestrale, anziché semestrale. 
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PIEZOMETRI 
TABELLA C16 Gestore ARPALAZIO 




Piezometro  Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM  




Livello 
piezometrico 
medio della 




falda 
(m.s.l.m.) 




Profondità del 
piezometro 




(m) 




Profondità dei 
filtri (m) Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




N1 - N.   41.61804° 
E.   13.27683° 




145 29- - annuale certificati annuale annuale Ispezione 
programmata 




N2 - N.   41.611932° 
E.   13.27757° 




145 36- - annuale certificati annuale annuale Ispezione 
programmata 




 
MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE 




TABELLA C17 Gestore ARPALAZIO 
Piezometro  Posizione 




piezometro 
Misure 




quantitative 
 




Livello statico 
(m.s.l.m.) 




Livello dinamico 
(m.s.l.m.) Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




N1 - - - - - - -   
N2 - - - - - - -   




 
MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE 




TABELLA C18 Gestore ARPALAZIO 
Piezometro  Posizione 




piezometro 
Misure 




qualitative 
Parametri 




 
Metodi Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli 
Reporting Frequenza note 




N1 A monte- profondità falda dal 
piano di campagna 




Livello acque 
sotterranee 




Misura discontinua diretta trimestrale Registrazione 
cartacea 




annuale   




N2 A valle profondità falda dal 
piano di campagna 




Livello acque 
sotterranee 




Misura discontinua diretta trimestrale Registrazione 
cartacea 




annuale   




 















 
 




 17




SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 




 




Gestore 
Contenitore Superficie Accessori  




(pompe, valvole, …) 
ARPALAZIO Struttura 




contenim. 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 




Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 




registrazione 
Tipo di 




controllo Freq. 
Modalità di 
registrazion




e 




Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 




registrazione Frequenza Note 




SR1 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR2 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR3 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR4 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR5 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR6 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR7 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR8 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR9 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




SR10 Ispezione 
visiva mensile Registro Ispezione 




visiva mensile Registro Ispezione 
visiva mensile Registro annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 
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RIFIUTI PRODOTTI (IN USCITA)  (reporting anno 2008) 




Monitoraggi Gestore Arpa Lazio 




CER Op. di recupero o 
smaltimento 




Quantità 
(U.M.=KG) 




Modalità di 
gestione Controllo Note Frequenza Note 




        




150101 R13 868.400 
Come da 




procedura ISO 
14001 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




150102 R13 274.220 
Come da 




procedura ISO 
14002 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




150107 R13 687.800 
Come da 




procedura ISO 
14003 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




170904 R13 23.090 
Come da 




procedura ISO 
14004 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




190112 R13 3.945.720 
Come da 




procedura ISO 
14005 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




190112 D15 272.265 
Come da 




procedura ISO 
14006 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191201 R13 910.460 
Come da 




procedura ISO 
14007 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191202 R13 395.835 
Come da 




procedura ISO 
14008 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191204 R13 184.846 
Come da 




procedura ISO 
14009 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191205 R13 262.668 
Come da 




procedura ISO 
14010 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191207 R13 37.100 
Come da 




procedura ISO 
14011 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 




191212 D15 19.552.543 
Come da 




procedura ISO 
14012 




Controllo analitico 
periodico 




secondo normativa di 
legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 




programmata 
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RIFIUTI IN INGRESSO  ( reporting anno 2008) 
Monitoraggi Gestore Arpa Lazio 




CER Op. di recupero o 
smaltimento 




Quantità 
(U.M.=KG)




Modalità di 
gestione Controllo Note Frequenza Note 




        




020304 R13/D13 4291,02 
Come da procedura 




ISO 14001 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




020501 D13 737,13 
Come da procedura 




ISO 14002 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




030101 R13 5,7 
Come da procedura 




ISO 14003 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




040222 R13 15,54 
Come da procedura 




ISO 14004 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




070299 D13 690,42 
Come da procedura 




ISO 14005 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




070512 D15 31,04 
Come da procedura 




ISO 14006 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




120101 R13 3,86 
Come da procedura 




ISO 14007 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




120103 R13 0,134 
Come da procedura 




ISO 14008 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




120105 R13 0,08 
Come da procedura 




ISO 14009 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150101 R13 1199,81 
Come da procedura 




ISO 14010 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150102 R13/D13 360,07 
Come da procedura 




ISO 14011 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150103 R13/D13 53,76 
Come da procedura 




ISO 14012 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150104 R13 1,98 
Come da procedura 




ISO 14013 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150105 D13 19,75 
Come da procedura 




ISO 14014 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150106 R13/D13 3406,88 
Come da procedura 




ISO 14015 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 
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150107 R13 863,27 
Come da procedura 




ISO 14016 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




150203 D13 37,36 
Come da procedura 




ISO 14017 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




160103 R1 10,82 
Come da procedura 




ISO 14018 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




160117 R13 0,05 
Come da procedura 




ISO 14019 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170201 R13 2,46 
Come da procedura 




ISO 14020 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170203 D13 34,12 
Come da procedura 




ISO 14021 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170402 R13 7,129 
Come da procedura 




ISO 14022 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170405 R13 258,015 
Come da procedura 




ISO 14023 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170604 R13 0,26 
Come da procedura 




ISO 14024 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




170904 R5 64,5 
Come da procedura 




ISO 14025 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




190112 R5, D1 5447,72 
Come da procedura 




ISO 14026 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




190805 D1 387,86 
Come da procedura 




ISO 14027 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




191204 D13 3,52 
Come da procedura 




ISO 14028 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




191212 D13, D1 11818,435 
Come da procedura 




ISO 14029 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




200139 R13 0,215 
Come da procedura 




ISO 14030 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




200307 D13 147,37 
Come da procedura 




ISO 14031 
Controllo analitico 




periodico 
secondo normativa di 




legge annuale Controllo, reporting, Ispezione 
programmata 




 
 La caratterizzazione di base deve essere effettuata, in ottemperanza a quanto previsto dalla parte 4 D.Lgs 152/06, al primo conferimento a ditte esterne autorizzate che effettuano 
attività di recupero/smaltimento rifiuti e ripetuta ad ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte conservate per almeno 5 anni 
presso lo stabilimento. 




 




 















 
 




 
 




21 




GESTIONE DELL’IMPIANTO 




L’impresa TECNOGEA SRL  si è dotata di un sistema di qualità ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001 (2004). 
 




CONTROLLO E MANUTENZIONE 




Compilare le tabelle al fine di specificare i sistemi di controllo previsti sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e gli interventi di 
manutenzione ordinaria. 
 
 
CONTROLLI SUI MACCHINARI 




Gestore ARPALAZIO 
Macchina Parametri Perdite Frequenza Note 




 Parametri Frequenza dei 
controlli 




Modalità Sostanza Modalità di 
registrazione dei 




controlli (2) 
  




Impianto di 
stabilizzazione 




DIA 




Rumore biennale Controllo 
strumentale 




Polveri Registrazione su 
supporto cartaceo biennale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




 
 
 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 




Gestore ARPALAZIO 
Macchina Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei 




controlli Frequenza Note 




Impianto di 
stabilizzazione 




DIA 




Taratura sistema di pesatura annuale Registrazione su supporto 
cartaceo biennale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




 
 
 
Controlli sui punti critici 
Compilare la tabella specificando, per ciascuna attività IPPC e non IPPC, i punti critici degli impianti e dei processi produttivi, le specifiche del controllo che verrebbe effettuato su 
ogni macchina/impianto e l’eventuale intervento che si andrebbe a realizzare. Per punto critico si intende la fase del processo/ parametro, da tenere sotto controllo allo scopo di 
rilevare la buona funzionalità dell’impianto consentendo contemporaneamente l’intervento specifico in caso di anomalia, per riportare l’impianto alle condizioni ottimali e  
garantendo quindi la tutela dell’ambiente e la prevenzione- riduzione delle emissioni. 
 
 















 
 




PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI  




Gestore 
Macchina Parametri Perdite ARPALAZIO 




 Parametri Frequenza 
dei controlli 




Fase  Modalità Sostanza Modalità di registrazione dei 
controlli Frequenza Note 




Impianto di 
abbattimento 




scrubber 




Intasamento 
maniche 




mensile A regime  visivo polveri Registrazione su supporto 
cartaceo annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




Impianto di 
abbattimento 




biofiltri 




Integrità dei 
filtri  




mensile A regime  visivo polveri Registrazione su supporto 
cartaceo annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




Impianto di 
abbattimento 




scrubber 




Efficienza 
carboni attivi 




semestrale A regime  analitico SOV Registrazione su supporto 
cartaceo annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




Impianto di 
depurazione 
scarico SF1 




Efficienza 
carboni attivi 




mensile A regime  analitico COD Registrazione su supporto 
cartaceo annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 




Gestore ARPALAZIO 
Macchina Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei 




controlli  Frequenza Note 




Impianto di 
abbattimento 




scruber 




Pulizia/sostituzione carboni attivi semestrale Registrazione su supporto cartaceo 
annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




Impianto di 
abbattimento 




biofiltri 




Pulizia/Sostituzione filtro semestrale Registrazione su supporto cartaceo 
annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 




Impianto di 
depurazione 
scarico SF1 




Sostituzione filtranti biennale Registrazione su supporto cartaceo 
annuale Controllo reporting 




Ispezione programmata 
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				TABELLA C16



				Frequenza



				PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI 










_1342332291.pdf






                                               ALLEGATO   A
Legenda: X*= attività di recupero secondo D.M. 05/02/1998 e s.m.i. o secondo D.M. 161 del 12/06/2002 




CER DESCRIZIONE RIFIUTI




CER P/NP nomenclatura D15 D14 D13 D9 R13 R5 R4 R3




01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal 
trattamento fisico




01 01 rifiuti prodotti da estrazione di minerali
01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi X X X X X
01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi X X X X X X*
01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi
01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 X X X X
01 03 08 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 X X X X X X*
01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla 




voce 01 03 07
X X X X X




01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X X X X X X* X*
01 04 rifiuti derivanti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi
01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X X X X X X*
01 04 09 scarti di sabbia e argilla X X X X X X*
01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 X X X X X X*
01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 




01 04 07
X X X X X




01 04 12 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di 
cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11




X X X X X X*




01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 
04 07




X X X X X X*




01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (silice) X X X X X
01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione
01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci X X X X X X*
01 05 05 * fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli X X X X
01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 




05 e 01 05 06
X X X X X X*




01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 
05 e 01 05 06




X X X X X




01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e 




pesca, trattamento e preparazione di alimenti
02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e 




pesca




OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO




OPERAZIONI DI 
RECUPERO




1















CER DESCRIZIONE RIFIUTI
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OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO
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02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X X X X X
02 01 02 scarti di tessuti animali X X X X X X* X*
02 01 03 scarti di tessuti vegetali X X X X X X*
02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X X X X X*
02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti 




separatamente e trattati fuori sito
X X X X X X*




02 01 07 rifiuti della silvicoltura X X X X X
02 01 08 * rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose X X X X X
02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 X X X X X
02 01 10 rifiuti metallici X X X X X
02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
02 02 rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di 




origine animale
02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X X X X X X*
02 02 02 scarti di tessuti animali X X X X
02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X X*
02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli 




alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; 
della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e 
fermentazione di melass




02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti




X X X X X X*




02 03 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti X X X X X
02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente X X X X X X*
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X X*
02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero
02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole X X X X X X*
02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica X X X X X X*
02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
02 05 rifiuti dell'industria lattiero-casearia
02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X
02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
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OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO
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02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
02 06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione
02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X
02 06 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti X X X X X
02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e 




cacao)
02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia 




prima
X X X X X X* X*




02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche X X X X X X*
02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici X X X X X
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X X*
02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X X X*
02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, 




polpa, carta e cartone
03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili
03 01 01 scarti di corteccia e sughero X X X X X X*
03 01 04 * segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 




contenenti sostanze pericolose
X X X X X




03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi 
da quelli di cui alla voce 03 01 04




X X X X X X*




03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno
03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti 




(antingiallenti)
X X X X X




03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone
03 03 01 scarti di corteccia e legno X X X X X
03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) X X X X X X* X*
03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta X X X X X X* X*
03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 




cartone
X X X X X




03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati X X X X X
03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio X X X X X X* X*
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03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica




X X X X X X* X*




03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 03 03 10




X X X X X X* X*




03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell'industria tessile
04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce
04 01 01 carniccio e frammenti di calce X X X X X
04 01 02 rifiuti di calcinazione X X X X X
04 01 04 liquido di concia contenente cromo X X X X X
04 01 05 liquido di concia non contenente cromo X X X X X
04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 




cromo
X X X X X X*




04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non 
contenenti cromo




X X X X X X*




04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo X X X X X X*




04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura X X X X X X*
04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
04 02 rifiuti dell'industria tessile
04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) X X X X X X*
04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) X X X X X X*
04 02 14 * rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici X X X X X
04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 X X X X X
04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 X X X X X
04 02 19 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X X




04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 04 02 19




X X X X X X*




04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze X X X X X X*
04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate X X X X X X*
04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X*
05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e 




trattamento pirolitico del carbone
05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio
05 01 02 * fanghi da processi di dissalazione X X X X X
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05 01 03 * morchie depositate sul fondo dei serbatoi X X X X X
05 01 04 * fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione X X X X X
05 01 05 * perdite di olio X X X X X
05 01 06 * fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature X X X X X
05 01 07 * catrami acidi X X X X X
05 01 08 * altri catrami X X X X X
05 01 09 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X X




05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 05 01 09




X X X X X X*




05 01 11 * rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi X X X X X
05 01 12 * acidi contenenti oli X X X X X
05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie X X X X X
05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento X X X X X
05 01 15 * filtri di argilla esauriti X X X X X
05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio X X X X X X*
05 01 17 bitumi X X X X X
05 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (scarti da pulizia di bacini e canaline) X X X X X
05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone
05 06 01 * catrami acidi X X X X X
05 06 03 * altri catrami X X X X X
05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento X X X X X
05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale
05 07 01 * rifiuti contenenti mercurio X X X X
05 07 02 rifiuti contenenti zolfo X X X X X X*
05 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
6 Rifiuti dei processi chimici inorganici
06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi
06 01 01 * acido solforico ed acido solforoso X X X X X
06 01 02 * acido cloridrico X X X X X
06 01 03 * acido fluoridrico X X X X X
06 01 04 * acido fosforico e fosforoso X X X X X
06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi
06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
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06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e 
ossidi metallici




06 03 13 * sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X X X X X X* X*
06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 X X X X
06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 X X X X X X*
06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03
06 04 03 * rifiuti contenenti arsenico X X X X
06 04 04 * rifiuti contenenti mercurio X X X X
06 04 05 * rifiuti contenenti altri metalli pesanti X X X X X X* X*
06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
06 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
06 05 02 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 06 05 02




X X X X X X*




06 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 
contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi di desolforazione




06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 X X X X X X*
06 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
06 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei 




processi chimici degli alogeni
06 07 03 * fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio X X X X
06 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
06 08 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei suoi 




derivati
06 08 02 rifiuti contenenti clorosilano pericoloso X X X X
06 08 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
06 09 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fosforosi e dei 




processi chimici del fosforo
06 09 02 scorie fosforose X X X X X X* X*
06 09 04 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 




03
X X X X X




06 09 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X
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06 10 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 
contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della produzione di fertilizzanti




06 10 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X
06 11 rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti
06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio X X X X X X*




06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
06 13 rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti
06 13 02 * carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) X X X X X
06 13 03 nerofumo X X X X
06 13 05 * fuliggine X X X X
06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
07 Rifiuti dei processi chimici organici
07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 




organici di base
07 01 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X X X X*
07 01 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X X X X*
07 01 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 01 11




X X X X X X*




07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, 




gomme sintetiche e fibre artificiali
07 02 08 * altri fondi e residui di reazione X X X X X
07 02 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X X X X*
07 02 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 02 11




X X X X X X* X*




07 02 13 rifiuti plastici X X X X X X*
07 02 14 * rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose X X X X X
07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 X X X X X
07 02 16 rifiuti contenenti silicone pericoloso X X X X X
07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16 X X X X X
07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (gomma e caucciu') X X X X X X*
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07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti 
organici (tranne 06 11)




07 03 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X X X X X*
07 03 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X X X X*
07 03 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 03 11




X X X X X X*




07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari 




(tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri 
biocidi organici




07 04 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X X X X X*
07 04 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X X X X*
07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 




voce 07 04 11
X X X X X X*




07 04 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose X X X X X
07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici




07 05 08 * altri fondi e residui di reazione X X X X X
07 05 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X X X X*
07 05 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X X X X*
07 05 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 05 11




X X X X X X*




07 05 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose X X X X
07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 X X X X
07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
07 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, 




saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici
07 06 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X X




07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 06 11




X X X X X*




07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
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07 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica 
fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti




07 07 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X X X X*
07 07 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 07 11




X X X X X X*




07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti 




(pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa
08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di 




pitture e vernici
08 01 11 * pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X X X X X




08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 X X X X X
08 01 13 * fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose
X X X X




08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 X X X X X




08 01 15 * fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose




X X X X




08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 
15




X X X X X




08 01 17 * fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o 
altre altre sostanze pericolose




X X X X




08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 01 17




X X X X X




08 01 19 * sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose




X X X X X




08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 
08 01 19




X X X X X




08 01 21 * residui di vernici o di sverniciatori X X X X X
08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (riempitivi di scarto) X X X X X
08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti 




(inclusi materiali ceramici)
08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti X X X X X X*
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08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici X X X X X X*
08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici X X X X X X*
08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (rivestimenti induriti) X X X X X
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa




08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro X X X X X
08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro X X X X X
08 03 12 * scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X X X X X
08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 X X X X X
08 03 14 * fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X X X X X
08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 X X X X X
08 03 17 * toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose X X X X X
08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 X X X X X
08 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X
08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti 




(inclusi i prodotti impermeabilizzanti)
08 04 09 * adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose
X X X X X




08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 X X X X X
08 04 11 * fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 




pericolose
X X X X




08 04 12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 X X X X X
08 04 13 * fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre 




sostanze pericolose
X X X X




08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 
04 13




X X X X




08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 04 15




X X X X X




08 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08
08 05 01 * isocianati di scarto X X X X
09 Rifiuti dell'industria fotografica
09 01 rifiuti dell'industria fotografica
09 01 01 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa X X X X X
09 01 02 * soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa X X X X X
09 01 04 * soluzioni fissative X X X X X
09 01 05 * soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio X X X X X




10















CER DESCRIZIONE RIFIUTI




CER P/NP nomenclatura D15 D14 D13 D9 R13 R5 R4 R3




OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO
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09 01 06 * rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici X X X X X X*




09 01 07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento X X X X X X* X*
09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento X X X X X




09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie X X X X X X*
09 01 11 * macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 




06 02 o 16 06 03
X X X X X




09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 X X X X X X*
09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (componenti di sviluppatrici fuori uso) X X X X X
10 Rifiuti prodotti da processi termici
10 01 rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19)
10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla 




voce 10 01 04)
X X X X X X* X*




10 01 02 ceneri leggere di carbone X X X X X X* X*
10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X X X X X X* X*
10 01 04 * ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X X X X X
10 01 05 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei 




fumi
X X X X X X*




10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione 
dei fumi




X X X X X X*




10 01 09 * acido solforico X X X X X
10 01 13 * ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante X X X X X
10 01 14 * ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 




contenenti sostanze pericolose
X X X X X




10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse 
da quelli di cui alla voce 10 01 04




X X X X X X* X*




10 01 16 * ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X X X X X
10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 




01 16
X X X X X X* X*




10 01 18 * rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X
10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 




05, 10 01 07 e 10 01 18
X X X X X




10 01 20 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose




X X X X X




10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 01 20




X X X X X
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10 01 22 * fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose X X X X X




10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 
10 01 22




X X X X X




10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X X
10 01 25 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 




termoelettriche a carbone
X X X X X




10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento X X X X X
10 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
10 02 rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio
10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie X X X X X X* X*
10 02 02 scorie non trattate X X X X X X* X*
10 02 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X




10 02 08 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 X X X X X X*




10 02 10 scaglie di laminazione X X X X X X* X*
10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 02 11
X X X X X X*




10 02 13 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose




X X X X




10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 02 13




X X X X X X*




10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione X X X X X X*
10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
10 03 rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio
10 03 02 frammenti di anodi X X X X
10 03 04 * scorie della produzione primaria X X X X X X*
10 03 05 rifiuti di allumina X X X X X X*
10 03 08 * scorie saline della produzione secondaria X X X X X X* X*
10 03 09 * scorie nere della produzione secondaria X X X X X X*
10 03 15 * schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 




infiammabili in quantità pericolose
X X X X X X*




10 03 16 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 X X X X
10 03 17 * rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi X X X X
10 03 18 rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui 




alla voce 10 03 17
X X X X X X*
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10 03 19 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 03 20 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 X X X X
10 03 21 * altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti 




sostanze pericolose
X X X X




10 03 22 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da 
quelle di cui alla voce 10 03 21




X X X X




10 03 23 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X




10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 X X X X X X*




10 03 25 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose




X X X X




10 03 26 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 03 25




X X X X




10 03 27 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X X X X
10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 03 27
X X X X




10 03 29 * rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze 
pericolose




X X X X




10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 03 30




X X X X




10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo
10 04 07 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X X* X*
10 04 09 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X X X X
10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 04 09
X X X X




10 04 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco
10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria X X X X X X*
10 05 03 * polveri dei gas di combustione X X X X X X*
10 05 04 altre polveri e particolato X X X X X
10 05 05 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X X*
10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 05 08
X X X X X




10 05 10 * scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabi in quantità pericolose




X X X X
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10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 X X X X X
10 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X
10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame
10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria X X X X X X* X*
10 06 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria X X X X X X* X*
10 06 03 * polveri dei gas di combustione X X X X X X*
10 06 04 altre polveri e particolato X X X X
10 06 06 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X X*
10 06 07 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X X*
10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 06 09
X X X X




10 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino
10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria X X X X X X* X*
10 07 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria X X X X X X*
10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X
10 07 04 altre polveri e particolato X X X X X
10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X
10 07 07 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X X X X
10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 07 07
X X X X X




10 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi
10 08 04 polveri e particolato X X X X
10 08 08 * scorie salate della produzione primaria e secondaria X X X X X
10 08 09 altre scorie X X X X X X* X*
10 08 10 * impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 




infiammabili in quantità pericolose
X X X X




10 08 11 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 X X X X X X* X*
10 08 12 * rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi X X X X
10 08 13 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui 




alla voce 10 08 12
X X X X




10 08 14 frammenti di anodi X X X X X
10 08 15 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 X X X X
10 08 17 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 




sostanze pericolose
X X X X
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10 08 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 08 17




X X X X




10 08 19 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X X X X
10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 




cui alla voce 10 08 19
X X X X




10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi
10 09 03 scorie di fusione X X X X X X* X*
10 09 05 * forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 09 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 




05
X X X X X X*




10 09 07 * forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 09 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 X X X X X X*




10 09 09 * polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose X X X X
10 09 10 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 X X X X X X*
10 09 11 * altri particolati contenenti sostanze pericolose X X X X
10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 X X X X X X*
10 09 14 leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 X X X X
10 09 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 X X X X




10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X
10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi
10 10 03 scorie di fusione X X X X X X* X*
10 10 05 * forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 10 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 




05
X X X X




10 10 07 * forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 X X X X




10 10 09 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 X X X X
10 10 11 * altri particolati contenenti sostanze pericolose X X X X
10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 X X X X
10 10 14 leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 X X X X
10 10 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 X X X X
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10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X X* X*
10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro
10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro X X X X X X*
10 11 05 polveri e particolato X X X X
10 11 09 * scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 11 09




X X X X




10 11 11 * rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad es. da tubi a raggi catodici)




X X X X




10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 X X X X
10 11 13 * lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose X X X X
10 11 14 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 




13
X X X X




10 11 15 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X




10 11 16 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 X X X X




10 11 17 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose




X X X X




10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 11 17




X X X X




10 11 19 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose




X X X X




10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 10 11 19




X X X X




10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X* X*
10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 




da costruzione
10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico X X X X X X*
10 12 03 polveri e particolato X X X X X X*
10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X X*
10 12 06 stampi di scarto X X X X X X*
10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 




trattamento termico)
X X X X X X*




10 12 09 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X
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10 12 10 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
12 09




X X X X X X*




10 12 11 * rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti X X X X
10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 X X X X




10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X X X
10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali




10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico X X X X
10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce X X X X X X*
10 13 06 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) X X X X
10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X
10 13 10 rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 




13 09
X X X X




10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 13 09 e 10 13 10




X X X X X X*




10 13 12 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X




10 13 13 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
13 12




X X X X




10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento X X X X X
10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X X*
11 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di 




metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa
11 01 rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi 




galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio 
con alcali, anodizzazione)




11 01 05 * acidi di decappaggio X X X X X
11 01 06 * acidi non specificati altrimenti X X X X X
11 01 07 * basi di decappaggio X X X X X X* X*
11 01 08 * fanghi di fosfatazione X X X X
11 01 09 * fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X X X X
11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 X X X X X X*
11 01 11 * soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose X X X X X X*
11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 X X X X X X*
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11 01 13 * rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose X X X X
11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 X X X X X X* X*
11 01 15 * eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti 




sostanze pericolose
X X X X




11 01 16 * resine a scambio ionico saturate o esaurite X X X X
11 01 98 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X X X X X
11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X
11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi
11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi X X X X X X*
11 02 06 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 




02 05
X X X X X X*




11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X X*
11 03 rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento
11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo
11 05 01 zinco solido X X X X X X*
11 05 02 ceneri di zinco X X X X X X*
11 05 03 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X
11 05 04 * fondente esaurito X X X X
11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
12 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 




superficiale di metalli e plastica
12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale 




di metalli e plastiche
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi X X X X X X* X*
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi X X X X X X* X*
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi X X X X X X* X*
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi X X X X X X* X*
12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X X X X X*
12 01 12 * cere e grassi esauriti X X X X X
12 01 13 rifiuti di saldatura X X X X
12 01 14 * fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X X X X
12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 X X X X X X*
12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 X X X X X X*
12 01 18 * fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio X X X X
12 01 20 * corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose X X X X
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12 01 21 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 
01 20




X X X X X X*




12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X X*
13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili ed oli di 




cui ai capitoli 05, 12 e 19)
13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti
13 08 01 * fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione X X X X
13 08 02 * altre emulsioni X X X X X
13 08 99 * rifiuti non specificati altrimenti (fanghi oleosi di scarto) X X X X X
14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne 07 e 08)
14 06 solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto
14 06 01 * clorofluorocarburi, HCFC, HFC X X X X X
14 06 04 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati X X X X
14 06 05 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi X X X X
15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti 




protettivi (non specificati altrimenti)
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta 




differenziata)
15 01 01 imballaggi in carta e cartone X X X X X X*
15 01 02 imballaggi in plastica X X X X X X* X*
15 01 03 imballaggi in legno X X X X X X*
15 01 04 imballaggi metallici X X X X X X* X*
15 01 05 imballaggi in materiali compositi X X X X X X* X* X*
15 01 06 imballaggi in materiali misti X X X X X X* X*
15 01 07 imballaggi in vetro X X X X X X*
15 01 09 imballaggi in materia tessile X X X X X
15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X X X X




15 01 11 * imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti




X X X X




15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi
15 02 02 * assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 




stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose
X X X X




15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15 02 02




X X X X X X* X*
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16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco
16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine 




mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e 
dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)




16 01 03 pneumatici fuori uso X X X X X X*
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose X X X X X X* X*
16 01 07 * filtri dell'olio X X X X
16 01 08 * componenti contenenti mercurio X X X X
16 01 10 componenti esplosivi (ad esempio "air bag") X X X X
16 01 11 * pastiglie per freni, contenenti amianto X X X X X
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 X X X X
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 X X X X X
16 01 16 serbatoi per gas liquido X X X X X X*
16 01 17 metalli ferrosi X X X X X X*
16 01 18 metalli non ferrosi X X X X X X* X*
16 01 19 plastica X X X X X X*
16 01 20 vetro X X X X X X*
16 01 21 * componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 




01 13 e 16 01 14
X X X X




16 01 22 componenti non specificati altrimenti X X X X X X* X*
16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (interni di carrozze ferroviarie) X X X X
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 X X X X X X* X*




16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 02 15




X X X X X X* X* X*




16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati
16 03 03 * rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose X X X X
16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 X X X X
16 03 05 * rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose X X X X
16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 X X X X X X*
16 04 esplosivi di scarto
16 05 gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto
16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 X X X X X
16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 




05 08
X X X X
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16 06 batterie ed accumulatori
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) X X X X X
16 06 05 altre batterie ed accumulatori X X X X X X*
16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13)




16 07 08 * rifiuti contenenti olio X X X X X
16 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X
16 08 catalizzatori esauriti
16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o 




platino (tranne 16 08 07)
X X X X X X*




16 08 02 * catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di 
metalli di transizione pericolosi




X X X X




16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti




X X X X X X*




16 08 04 catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16 08 07) X X X X X X*
16 08 05 * catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico X X X X
16 08 07 * catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose X X X X
16 09 sostanze ossidanti
16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito
16 10 01 * soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose X X X X
16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 X X X X
16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 X X X X
16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari
16 11 01 * rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 




metallurgiche, contenenti sostanze pericolose
X X X X




16 11 02 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01




X X X X X X* X*




16 11 03 * altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose




X X X X




16 11 04 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01




X X X X X X* X*




16 11 05 * rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose




X X X X




16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05




X X X X X X*
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17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno 
proveniente da siti contaminati)




17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
17 01 01 cemento X X X X X X*
17 01 02 mattoni X X X X X X*
17 01 03 mattonelle e ceramiche X X X X X X*
17 01 06 * miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 




sostanze pericolose
X X X X




17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 
di cui alla voce 17 01 06




X X X X X X*




17 02 legno, vetro e plastica
17 02 01 legno X X X X X X*
17 02 02 vetro X X X X X X*
17 02 03 plastica X X X X X
17 02 04 * vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X X X X X
17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 X X X X X X*
17 03 03 * catrame di carbone e prodotti contenenti catrame X X X X
17 04 metalli (incluse le loro leghe)
17 04 01 rame, bronzo, ottone X X X X X X* X*
17 04 02 alluminio X X X X X X* X*
17 04 03 piombo X X X X X X*
17 04 04 zinco X X X X X X*
17 04 05 ferro e acciaio X X X X X X*
17 04 06 stagno X X X X X X*
17 04 07 metalli misti X X X X X X*
17 04 09 * rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose X X X X X
17 04 10 * cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X X X X X
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 X X X X X X* X* X*
17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di 




dragaggio
17 05 03 * terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X X X X X
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X X X X X X*
17 05 05 * fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose X X X X
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 X X X X X X*
17 05 07 * pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose X X X X X
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17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 X X X X X




17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto
17 06 01 * materiali isolanti contenenti amianto X X X X
17 06 03 * altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose X X X X
17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 X X X X X X*
17 06 05 materiali da costruzione contenenti amianto X X X X
17 08 materiali da costruzione a base di gesso
17 08 01 * materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose X X X X
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 X X X X X X*




17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione
17 09 03 * altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 




contenenti sostanze pericolose
X X X X




17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03




X X X X X X*




18 Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca 
collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente 
provenienti da trattamento terapeutico)




18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione 
delle malattie negli esseri umani




18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) X X X X
18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue 




(tranne 18 01 03)
X X X X




18 01 03 * rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni




X X X X




18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, 
assorbenti igienici)




X X X X




18 01 06 * sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose X X X X
18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 X X X X
18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 X X X X
18 01 10 * rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici X X X X
18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle 




malattie negli animali
18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) X X X X
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18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni




X X X X




18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 X X X X
18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 X X X X
19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento 




delle acque reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla 
sua preparazione per uso industriale




19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti
19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X X X X X X*
19 01 05 * residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X
19 01 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X
19 01 10 * carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi X X X X X X*
19 01 11 * ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 X X X X X X*
19 01 13 * ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 X X X X X X*
19 01 15 * ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 X X X X
19 01 17 * rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 X X X X X X*
19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X
19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X
19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali 




(comprese decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione)
19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi X X X X
19 02 04 * miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso X X X X
19 02 05 * fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X X X X X
19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 




02 05
X X X X X




19 02 07 * oli e concentrati prodotti da processi di separazione X X X X X
19 02 09 * rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose X X X X X
19 02 10 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 X X X X X
19 02 11 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X X X X
19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X
19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati
19 03 04 * rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati X X X X
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19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 X X X X
19 03 06 * rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati X X X X
19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 X X X X
19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione
19 04 01 rifiuti vetrificati X X X X
19 04 02 * ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi X X X X
19 04 03 * fase solida non vetrificata X X X X
19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati X X X X
19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi
19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata X X X X X
19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata X X X X X
19 05 03 compost fuori specifica X X X X X
19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X X
19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani X X X X
19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani X X X X
19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale X X X X X X*




19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale




X X X X X X*




19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi di separazione) X X X X
19 07 percolato di discarica
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 X X X X
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 




altrimenti
19 08 01 vaglio X X X X
19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia X X X X X X*
19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane X X X X X X*
19 08 06 * resine a scambio ionico saturate o esaurite X X X X X
19 08 08 * rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose X X X X X
19 08 10 * miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di 




cui alla voce 19 08 09
X X X X




19 08 11 * fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti 
sostanze pericolose




X X X X




19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11




X X X X X X* X* X*
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19 08 13 * fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali




X X X X




19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 08 13




X X X X X X* X* X*




19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti (quarzite esausta) X X X X
19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso 




industriale
19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari X X X X
19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua X X X X X X*
19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione X X X X X X*
19 09 04 carbone attivo esaurito X X X X X
19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite X X X X X X*
19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico X X X X X X*
19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti (quarzite esausta) X X X X
19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio X X X X
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi X X X X X X*
19 10 03 * fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 X X X X
19 10 05 * altre frazioni, contenenti sostanze pericolose X X X X
19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 X X X X
19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio
19 11 01 * filtri di argilla esauriti X X X X
19 11 04 * rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi X X X X
19 11 05 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 




pericolose
X X X X




19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 11 05




X X X X




19 11 07 * rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi X X X X
19 11 99 rifiuti non specificati altrimenti (resine a scambio ionico esauste) X X X X X
19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, 




triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti
19 12 01 carta e cartone X X X X X
19 12 02 metalli ferrosi X X X X X X*
19 12 03 metalli non ferrosi X X X X X X*
19 12 04 plastica e gomma X X X X X
19 12 05 vetro X X X X X
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19 12 06 * legno contenente sostanze pericolose X X X X
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X X X X X X*
19 12 08 prodotti tessili X X X X X X*
19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X X X X
19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) X X X X X
19 12 11 * altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 




rifiuti, contenenti sostanze pericolose
X X X X




19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11




X X X X X




19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di 
falda




19 13 01 * rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose




X X X X




19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 01




X X X X X




19 13 03 * fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose




X X X X




19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 13 03




X X X X X




19 13 05 * fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 
sostanze pericolose




X X X X




19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 05




X X X X X




19 13 08 rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07




X X X X




20 Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e 
industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata




20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00)
20 01 01 carta e cartone X X X X X X*
20 01 02 vetro X X X X X X*
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense X X X X X X*
20 01 10 abbigliamento X X X X X X*
20 01 11 prodotti tessili X X X X X X*
20 01 21 * tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio X X X X X
20 01 23 * apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi X X X X




27















CER DESCRIZIONE RIFIUTI




CER P/NP nomenclatura D15 D14 D13 D9 R13 R5 R4 R3




OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO




OPERAZIONI DI 
RECUPERO




20 01 25 oli e grassi commestibili X X X X X X*
20 01 27 * vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose X X X X
20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 X X X X
20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 X X X X X X*
20 01 31 * medicinali citotossici e citostatici X X X X
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 X X X X
20 01 33 * batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie 




e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie
X X X X X




20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 X X X X X X*
20 01 35 * apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla 




voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi
X X X X




20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle 
voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35




X X X X X X* X* X*




20 01 37 * legno, contenente sostanze pericolose X X X X
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X X X X X X*
20 01 39 plastica X X X X X X*
20 01 40 metallo X X X X X X* X*
20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere X X X X
20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti (componenti di apparecchiature fuori uso) X X X X




20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)
20 02 01 rifiuti biodegradabili X X X X
20 02 02 terra e roccia X X X X
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili X X X X
20 03 altri rifiuti urbani
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati X X X X X X* X* X*
20 03 02 rifiuti dei mercati X X X X X X*
20 03 03 residui della pulizia stradale X X X X X X*
20 03 04 fanghi delle fosse settiche X X X X
20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature X X X X
20 03 07 rifiuti ingombranti X X X X X
20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti (arredi, mobilia) X X X X X
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